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CAPO 1 - CONDIZIONI, NORME E PRESCRIZIONI PER L’ACCETTAZIONE, 

L’IMPIEGO, LA QUALITA’ E LA PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

Art. 1 - Accettazione dei materiali 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti 
in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano 
peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, delle norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e delle altre 
norme tecniche europee adottate nella vigente legislazione. Viene richiamata altresì l’osservanza delle 
disposizioni sulla normalizzazione dei materiali fissate dal D.P.R. 20.09.55 n. 1522. Sia nel caso di forniture 
legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, l'Appaltatore dovrà 
presentare adeguate campionature almeno 20 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione 
dell'Appaltante. Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti e nell’elenco prezzi allegato; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 
fanno parte integrante del presente capitolato. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno 
da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della direzione 
lavori ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 
istituto indicato, a proprie spese, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla direzione lavori sui 
materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture 
in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla direzione lavori. 

Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessita di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni 
e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Tutte le forniture, i materiali e le categorie di lavoro sono soggetti all'approvazione della direzione lavori che 
ha facoltà insindacabile di richiedere la sostituzione o il rifacimento totale o parziale del lavoro eseguito; in 
questo caso l'Appaltatore dovrà provvedere, con immediatezza e a sue spese all'esecuzione di tali richieste 
eliminando inoltre, sempre a suo carico, gli eventuali danni causati. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla direzione lavori dovranno essere immediatamente 
allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 
ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
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Art. 2 – Provvista dei materiali 

L'Appaltatore assumerà contrattualmente l'obbligo di provvedere tempestivamente a tutti i materiali occorrenti 
per l'esecuzione dei lavori compresi nell'appalto e comunque ordinati dalla Direzione Lavori, quali che possano 
essere le difficolta di approvvigionamento. 

L'Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle eventuali 
successive modifiche della provenienza stessa, volta per volta, se ciò richiesto. 

Qualora l'Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte o più 
accurata lavorazione, ciò non gli dà diritto ad aumento di prezzo. 
 

Art. 3 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

1. In genere, l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

2. La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla funzionalità delle zone interessate dalle 
opere appaltate, oppure dall’esecuzione di opere e dalla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza 
che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

3. L’Appaltatore, a richiesta della Direzione dei Lavori, deve presentare l’elenco nominativo completo di tutto 
il personale e degli operai che saranno adibiti all’esecuzione dei lavori indicando per ciascun agente od operaio 
il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il luogo di provenienza ed i lavori ai quali sia stato 
precedentemente adibito. 

4. L’Appaltatore prende atto che i lavori oggetto del presente Capitolato potranno interferire con quelli di altre 
imprese o ditte e pertanto si impegna a condurre i propri lavori in armonia con le esigenze delle anzidette ditte 
o imprese, senza recare intralcio ed evitando contestazioni pregiudizievoli per l’andamento generale dei lavori. 

5. Resta inteso che per le accennate interferenze e per gli oneri conseguenti, l’Appaltatore non potrà accampare 
alcuna pretesa o richiesta di compenso. 

 

Art. 4 - Norme generali sul collocamento in opera 

1. Il collegamento di qualsiasi oggetto, materiale od apparecchio, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal mezzo di trasporto arrivato in cantiere, nel magazzinaggio e nel trasporto in sito, intendendosi con ciò tanto 
il trasporto in piano od in pendenza, che il sollevamento ed il tiro alto od in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale ecc., nonché il collocamento nel luogo esatto di destinazione, 
a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, nonché tutte le opere conseguenti di tagli di 
strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino. 

2. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso e l’opera stessa dovrà essere 
convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo l’Appaltatore unico responsabile dei 
danni subiti di qualsiasi genere che potessero essere eventualmente arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e alla loro consegna, 
anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o l’assistenza del personale di altre 
Imprese fornitrici del materiale. 

3. Se il materiale verrà fornito e collocato in opera da altra Impresa, l’Appaltatore avrà l’obbligo di prelevare 
dal mezzo di trasporto arrivato in cantiere, di immagazzinarlo in un luogo adatto a trasportarlo in piano od in 
pendenza, il sollevamento ed il tiro in alto od in basso con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico. 
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Art. 5 – Caratteristiche dei vari materiali 

Con riferimento a quanto stabilito nell'art.2, i materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai 
requisiti di seguito fissati. La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro o tra diversi tipi dello stesso 
materiale, sarà fatta di volta in volta, in base al giudizio della Direzione dei Lavori, la quale per i materiali da 
acquistare, si assicurerà che provengano da produttori di provata capacita e serietà. Le seguenti descrizione 
sono indicative dei materiali generici, per le forniture di materiali particolari si rimanda alle descrizioni delle 
voci dell’Elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in progetto, e sulle quali si farà 
riferimento per eventuali controversie. 

Acqua, calce, leganti-idraulici, gesso 

ACQUA – L’acqua dovrà essere dolce, limpida, scevra da materiale terroso. 

CALCE – Le calci aeree od idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 
novembre 1939, n° 2231. Le calce grassa in zolla dovrà pervenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed 
uniforme cottura, non bruciata né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la 
sola quantità di acqua dolce necessaria all’estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda senza 
lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose ed altrimenti inerti. Dopo 
l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili, rivestite di tavole o di muratura, 
mantenendola coperta con uno strato di arena. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta 
almeno tre mesi prima dell’impiego; quella destinata alle murature almeno quindici giorni prima. 

LEGANTI IDRAULICI – I cementi e gli agglomerati cementizi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno 
rispondere alle norme di accettazione di cui alla Legge 3 novembre 1972, n° 1086. 

GESSO – Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione, in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di cinquantasei maglie per centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati 
dall’umidità. 

Sabbia, ghiaia, pietre naturali, marmi 

SABBIA, GHIAIA, PIETRISCO – La sabbia, la ghiaia ed i pietrischi, da impiegarsi nella formazione dei 
calcestruzzi, dovranno avere le qualità stabilite dalle norme governative per i conglomerati cementizi. La 
sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari 
del diametro di mm. 2 per murature in genere e del diametro mm. 1 per intonaci e per murature di paramento. 
Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi gli elementi di essi dovranno essere tali da 
passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: di cm. 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o 
di elevazione, di muri di sostegno, di piedritti, di rivestimenti di scarpe e simili; di cm. 4 se si tratta di volti di 
getto; di cm. da 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori di cemento armato od a pareti sottili. Gli elementi 
più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde di 1 cm. di diametro, 
salvo quando vanno impiegati in cappe di volti ed in lavori in cemento armato od a pareti sottili nei quali casi 
sono ammessi anche elementi più piccoli.  

PIETRE NATURALI – Le pietre naturali, da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, dovranno 
essere a grana compatta e monde da cappellaccio; essenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, 
venature. Inclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire 
una resistenza proporzionata all’entità della sollecitazione cui devono essere soggette; avere un’efficace 
adesività alle malte. Saranno assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all’azione degli agenti 
atmosferici e dell’acqua corrente. Le pietre da taglio, oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra 
indicati, dovranno avere struttura uniforme, essere scevro da fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla 
percussione ed essere di perfetta lavorabilità. La pietra arenaria soggetta ad usura, adoperata nella 
pavimentazione, deve essere delle cave di Muggia; la pietra calcare del Carso sarà quella di Monrupino o di 
Aurisina, anche se nella dicitura dell’Elenco Prezzi non è indicata la provenienza. 
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MARMI – I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, 
spaccature, nodi, peli od altri difetti che ne infirmano la omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate 
stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. 

Laterizi 

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione. I 
mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello 
costante; presentare sia all’asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua, una resistenza alla 
compressione non inferiore a Kg. 120 per centimetro quadrato. I mattoni forati ed i tavelloni dovranno 
presentare una resistenza alla compressione di almeno Kg. 16 per centimetro quadrato sulla superficie totale 
premuta. Le tegole curve (coppi) dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, essere senza 
sbavature e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli, posti a mm. 20 dai bordi estremi dei due lati 
più corti, dovranno sopportare sia un carico graduale concentrato nel mezzo di Kg. 120 sia l’urto di una palla 
di ghisa del peso di Kg. 1 cadente dall’altezza di cm. 20. Sotto un carico di mm. 50 d’acqua, mantenuta per 24 
ore, le tegole dovranno risultare impermeabili. I laterizi in genere dovranno essere ben cotti, sonori alla 
percussione; non dovranno inoltre contenere nuclei calcarei o provocare efflorescenze superficiali di nessuna 
specie. 

Materiali ferrosi e metalli vari 

MATERIALI FERROSI – I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilature, 
fucinatura e simili. Dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle norme vigenti; presentare inoltre a 
seconda della loro qualità i seguenti requisiti: 

FERRO: Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature 
o altre soluzioni di continuità. 

ACCIAIO DOLCE LAMINATO – L’acciaio extra dolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) 
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo senza presentare 
screpolature od alterazioni: dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere la tempera. Alla rottura dovrà 
presentare struttura finemente granulare ed aspetto serico. 

ACCIAIO FUSO IN GETTI – L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà 
essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

GHISA – La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e perfettamente 
omogenea esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di ridurne la resistenza. 
Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E’ assolutamente escluso l’uso di ghise fosforose. 

METALLI VARI – Piombo, zinco, stagno, rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 
costruzioni dovranno essere delle migliori qualità ben fusi o laminati, a seconda della specie di lavori cui sono 
destinati, scevri da ogni impurità o difetto che ne alteri la forma o ne menomi la resistenza e la durata. 

Materiali per pavimentazioni e rivestimenti 

I materiali per pavimentazione (mattonelle e marmette di cemento, piastrelle ceramiche, mattonelle greficate, 
lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto) dovranno corrispondere alle norme di accettazione vigenti. 

PIASTRELLE DI CERAMICA 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto 
che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo UNI EN 87. I prodotti di 
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seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base alla 
rispondenza ai valori previsti dal progetto ed in mancanza in base ad accordi tra direzione dei lavori e fornitore. 

b) per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla" e "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal RD 2234 del 16 novembre 1939 devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: 
resistenza all'urto 0,20 kgm; resistenza alla flessione 25 kg/cm, il coefficiente di usura al tribometro 15 m/m. 

c) per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai 
fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi 
norma UNI EN 87), per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata, - per quanto 
attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento d'acqua, i valori 
di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, 
sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettati dalla direzione dei lavori. 

d) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, sporcatura, 
ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 
informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

PRODOTTI DI CALCESTRUZZO 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti: Mattonelle di cemento con o senza colorazione 
e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; 
marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. Masselli di 
calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni, colore e 
resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa 
ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superano le tolleranze 
dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento 
e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato;  

b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello e 
10% sulle medie; 

c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il 
singolo massello e non più del 10% per le medie; 

d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 

e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% per il 
singolo elemento e ± 3% per la media; 

f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm per il singolo elemento e 
maggiore di 60 N/mm per la media. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 
sostanze sporcanti. Il foglio informatico indicherà oltre al nome del forniture almeno le caratteristiche di cui 
sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

PRODOTTI DI PIETRE NATURALI 

I prodotti di pietre naturali o ricostruire per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti) 
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- elemento lapideo ricostituito (conglomerato); elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 
cemento e con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente 
con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;  

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o la larghezza entro le 
tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc. vedere UNI 9379. 

a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) 
ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni 
di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. 
hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze 
predette saranno ridotte); 

b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al RD 2234 del 16 novembre 
1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in m/m; 

c) Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti 
dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa. 

PRODOTTI DI METALLO 

I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella UNI 4630 per le 
lamiere bugnate ed UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali 
scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne 
pregiudicano l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto 
nel progetto. 

MATTONELLE, MARMETTE E PIETRINI DI CEMENTO 

Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento dovranno essere di ottima fabbricazione, a compressione 
meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno presentare né carie, 
né peli, né tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato superiore. La colorazione del cemento dovrà essere 
fatta con colori adatti, amalgamati, uniformi. Le mattonelle, di spessore complessivo non inferiore a mm. 20 
avranno uno strato superficiale di solo cemento colorato, di spessore costante non inferiore a mm. 7. Le 
marmette avranno anch’esse uno spessore complessivo di mm. 20 con strato superficiale di spessore costante 
non inferiore a mm. 7, costituito da un impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo. 

I pietrini avranno uno spessore complessivo non inferiore a mm. 30 con lo strato superficiale di solo cemento 
con spessore non inferiore a mm. 8; la superficie dei pietrini sarà liscia, bugnata o scanalata secondo il tipo 
che sarà prescritto. 

PIETRINI E MATTONELLE DI TERRA 

Le mattonelle ed i pietrini saranno di prima scelta, greificati per tutto intero lo spessore, inattaccabili dagli 
agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi e superficie prima. Sottoposte ad un 
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esperimento di assorbimento mediante gocce di inchiostro, queste non dovranno essere assorbite neanche in 
minima misura. Le mattonelle saranno fornite nella forma, colore, dimensioni che saranno richieste dalla 
Direzione dei Lavori. 

Tubazioni 

Sulle dimensioni dei tubi in calcestruzzo o in c.a. saranno ammesse le tolleranze previste dalle norme DIN 
4032 e 4035. Per tutti i tubi di materiali diversi dal calcestruzzo o dal c.a. saranno ammesse le tolleranze 
previste dalle relative norme vigenti. 

TUBI IN MATERIALE PLASTICO – I tubi ed i giunti di tubi in PVC per fognatura dovranno corrispondere 
a tutte le prescrizioni della norma unificata UNI 7447/7448. Le tubazioni in polipropilene (PP) dovranno 
corrisponderne alle caratteristiche e misure delle norme di unificazione UNI 7055/72 per materiali 
termoplastici di polipropilene. I tubi di raccordo e gli accessori di PVC dovranno essere contrassegnati con il 
marchio di conformità IIP dell’UNI, gestito dall’Istituto Italiano dei Plastici. 

TUBI DI GHISA – I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte; esenti da ogni difetto di fusione; di 
spessore uniforme e senza soluzione di continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta della Direzione 
dei Lavori, saranno incatramati a caldo internamente ed esternamente. 

TUBI DI ACCIAIO – I tubi di acciaio (Mannesmann) dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. 
Quando i tubi di acciaio saranno zincati, dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra da grumi; lo 
strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo di cui dovrà ricoprire ogni parte. 

TUBI DI GRES – I materiali di grès devono essere di vero grès ceramico, a struttura omogenea, smaltati 
internamente ed esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi di screpolature, di lavorazione accurata, 
con innesto a manicotto od a bicchiere. I tubi saranno cilindrici e diritti, tollerandosi solo eccezionalmente, nel 
senso della lunghezza, curvature con freccia inferiore a 1/100 della lunghezza di ciascun elemento. In ciascun 
pezzo i manicotti devono essere formati in modo da permettere una buona giunzione nel loro interno; 
l’estremità opposta sarà lavorata esternamente a scannellatura. I pezzi percossi leggermente con un corpo 
metallico dovranno rispondere con un suono argentino per denotare buona cottura ed essenza di screpolature 
non apparenti. Lo smalto vetroso sarà liscio specialmente all’interno, chimicamente immedesimato con la pasta 
ceramica, di durezza non inferiore a quella dell’acciaio; inattaccabile agli alcali e dagli acidi concentrati, ad 
eccezione soltanto del fluoridrico. La massa interna dovrà essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, 
assolutamente priva di calce; dura, compatta, resistente agli acidi, (escluso il fluoridrico) ed agli alcali 
impermeabili, in modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, nell’acqua non ne assorba più del 3,5 per 
cento in peso; i tubi, provati isolatamente, dovranno resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere. 

TUBI DI CEMENTO – I tubi di cemento dovranno essere fatti con calcestruzzo sufficientemente ricco di 
cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei, a sezione interna esattamente 
circolare, di spessore uniforme e scevri affatto di screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate 
e lisciate. La prova di rottura dei tubi di cemento dovrà dare un taglio netto ed uniforme senza fessure. Il 
ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta, che i grani dovranno 
rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi dalla malta. 

TUBI DI ARDESIA ARTIFICIALE – I tubi di ardesia artificiale dovranno possedere una elevata resistenza 
alla flessione congiunta ad una sensibile elasticità, presentare inalterabilità al gelo e alle intemperie; assoluta 
impermeabilità all’acqua e resistenza al fuoco; scarsa conducibilità del calore. Dovranno inoltre essere ben 
stagionati mediante immersione in vasche d’acqua per il periodo di almeno una settimana. 

Materiali diversi 

ASFALTO – L’asfalto sarà naturale; proverrà dalle miniere più reputate; sarà in pani, compatto, omogeneo, 
privo di catrame, proveniente dalla distillazione del carbone fossile; il suo peso specifico varierà tra i limiti da 
1104 a 1205 Kg. 
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BITUME ASFALTICO – Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale; sarà molle, 
assai scorrevole, di colore nero, scevro dell’odore proprio del catrame minerale, proveniente dalla distillazione 
del carbone fossile e del catrame vegetale. 

Legnami 

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a 
tutte le prescrizioni di cui al Decreto Ministeriale 30 ottobre 1912. Saranno provveduti fra le più scelte qualità 
della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso cui sono destinati. I legnami 
destinati alla costruzione dei serramenti dovranno essere di prima scelta, di struttura e di fibra compatta e 
resistente, non deteriorata, perfettamente sana, diritta, priva di spaccature, sia in senso radiale che circolare. 
Dovranno essere perfettamente stagionati (almeno tre anni per il larice e due anni per l’abete), a meno che non 
siano stati essiccati artificialmente; presentare colore e venatura uniformi; essere privi di alburno ed esenti da 
nodi, cipollature, buchi, tarlo od altri difetti. Il tavolame dovrà essere ricavato dai tronchi più diritti, affinché 
le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure. Nei legnami grossolanamente squadrati 
ed a spigolo smussato tutte le facce dovranno essere spianate e senza scarniture, tollerandone l’alburno o lo 
smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno 
essere lavorati e squadrati a sega, con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti; con gli 
spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. 

Vetri e cristalli 

Vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore uniforme, di prima 
qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità 
lattiginose, macchie o di qualsiasi altro difetto. 

Colori e vernici 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità e del tipo indicato 
dalle prescrizioni dell’elenco dei prezzi unitari. 

Materiali elettrici 

I materiali necessari agli impianti elettrici propriamente detti o a quelli analoghi, per i quali si debbano 
comunque usare gli stessi materiali necessari agli impianti elettrici, dovranno essere conformi alle prescrizioni 
di cui alle norme CEI e possedere le caratteristiche unificate delle tabelle UNEL. In particolare non sono 
ammessi conduttori in rame di sezione inferiore a 1 mmq e, qualora usati per la forza, a 2,5 mmq. Le isolazioni, 
se non indicate nelle voci d’elenco dei prezzi unitari, non devono mai essere inferiori a 600 Volt. Qualora i 
conduttori fossero di altri metalli, le sezioni predette saranno variate in rapporto alle resistenze elettriche di 
quelli prescelti con quelle corrispondenti in rame. I requisiti di carattere meccanico ed elettrico degli 
apparecchi di illuminazione impiegati devono rispondere alle “Norme per apparecchi d’illuminazione” del 
Comitato Elettrotecnico Italiano (fascicolo 34 8/1971 S 414) e successive modifiche ed integrazioni. 

 

CAPO 2 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 6 – Misurazione e valutazione - norme generali 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto 
nell'elenco dei prezzi allegato. Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. 
Qualora esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, 
le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per 
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iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate 
dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. 
Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura, che nel caso in predicato potrà avvenire solo in caso di aumenti o 
riduzioni significative, sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente Capitolato 
speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 
Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà 
conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, 
contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta 
stessa. 

Annotazione dei lavori a corpo 

1. I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato 
d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, viene registrata la quota 
percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è 
stata eseguita. 

2. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla voce 
disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di 
contabilità. 

3. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono 
desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l'ordine di 
grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. Tale 
computo peraltro non fa parte della documentazione contrattuale. 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia (art. 179 del d.P.R. 
207/2010), tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità 
secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda 
i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta 
esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

1) Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d'acqua; 
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- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 
prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno 
e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome 
definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 
nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per 
la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di 
casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato 
dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, 
nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal 
volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

2) Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 
volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni 
da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

3) Riempimenti con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

4) Paratie di calcestruzzo armato 

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della trave superiore 
di collegamento. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la fornitura 
e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida nonché la 
scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi bentonitici, 
l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 
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5) Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a 
volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, 
ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro 
eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente 
alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da 
pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano 
essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 
rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere 
poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la 
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. Nei prezzi della muratura 
di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, 
strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. Qualunque sia la curvatura data alla pianta 
ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere 
comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso 
in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti 
per le murature. Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. Quando 
la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come 
della stessa specie del muro stesso Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per 
pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la 
Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla 
parete. 

6) Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere 
pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, 
ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi 
prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione. 

7) Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere 
ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo 
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere 
compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. Nei prezzi del 
conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di servizio, 
dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il getto e la vibratura. L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di 
qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla 
lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura 
stessa. 
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8) Solai 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera di 
cemento armato. Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di 
superficie netta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e 
l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. Nei prezzi dei solai 
in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera e materiale 
occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento 
armato precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è 
invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli 
oneri specificati per le casseforme dei cementi armati. Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà 
senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia 
sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi. 

9) Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' compreso e 
compensato nel prezzo anche l'orditura portante, il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 
forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. 

10) Vespai 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle 
norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera. 

11) Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 
Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di elenco per ciascun 
genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i 
pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso 
il sottofondo. In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle 
opere stesse. 

12) Opere da pittore 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle 
superfici di calcolo. Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro 
quadrato detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. L'applicazione 
di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di sviluppo 
superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata secondo lo sviluppo 
effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate 
come superfici piane. Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza 
considerare i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75) 

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
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d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 

f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2) 

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli accessori, 
i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la verniciatura si 
intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e 
di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. Le superfici indicate per i 
serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o telai). Il prezzo indicato 
comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici interessate. 

13) Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e 
la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera 
di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per 
la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di 
collante per rivestimenti. 

14) Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 
prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. Specificatamente detti prezzi comprendono 
gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il 
successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura 
o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, 
per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per 
ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per 
la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere 
provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto 
rifinimento dopo la posa in opera. I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani 
dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un 
buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

15) Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 
cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra 
pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. Nel prezzo 
degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura 
di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. I prezzi dell'elenco 
valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi comprensivi 
dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm 
saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno 
perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la 
riquadratura di detti vani. Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la 
loro superficie effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed 
aggiunte le loro riquadrature. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti 
anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
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16) Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale 
misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si 
osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, 
se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio 
per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. 
La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello 
medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 
maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno 
nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera 
precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura 
della superficie non in vista; 

- per le opere di ripristino e trattamento di ferri di armatura sarà computato un consumo di prodotto pari a circa 
circa 150 g per metro lineare di tondino 10 mm da trattare (2 mm di spessore). 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

17) Infissi di legno 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro 
esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti 
o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 
chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e 
contromostre. Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 
compiuto. Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle 
codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno 
inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. I prezzi elencati 
comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere dello scarico e 
del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

18) Infissi di alluminio 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno valutati od 
a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati 
con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le 
eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti 
dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
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19) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, 
con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 
accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

20) Tubi pluviali 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro 
lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di 
elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. 
saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità di cui al punto relativo ai "Lavori in metallo" e con 
tutti gli oneri di cui sopra. 

 

CAPO 3 – ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 7 - Collocamento in opera - norme generali 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito, intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza 
che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 
opera provvisionale, ecc. nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o di 
profondità ed in qualsiasi posizione, e in tutte le opere conseguenti, tagli di strutture, fissaggio, adattamento, 
stuccature e riduzioni in pristino. Su ordine della D.L. l'Appaltatore dovrà eseguire il collocamento di qualsiasi 
opera o apparecchio, anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure 
e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo 
collocato essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati 
alle cose poste in opera, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o 
assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. Per il collocamento in opera 
dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate dal presente Capitolato, restando sempre l'Appaltatore 
responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli prima e dopo del suo collocamento in 
opera. 

 

Art. 8 – Scavi di sbancamento 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 14/01/2008, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli scavi 
in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, 
oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a 
suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese 
affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei 
cavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede 
del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili 
a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
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In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed 
al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

 

Art. 9 – Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni delle murature, calcestruzzi, intonaci, strutture metalliche, ecc. in breccia, parziali o complete, 
dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Nelle 
demolizioni o rimozioni, l'Appaltatore dovrà inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che dovranno ancora potersi impiegare utilmente sotto pena di rivalsa dei danni della 
Amministrazione committente. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, fossero demolite altre parti od oltrepassati 
i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse a 
pristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio della D.L., dovranno essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che saranno indicati 
dalla D.L. stessa, usando tutte le cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel 
loro assestamento e per evitare la dispersione. Detti materiali resteranno tutti di proprietà della 
Amministrazione committente, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto o in parte nei lavori 
appaltati, nel qual caso il prezzo a loro attribuito sarà dedotto dall'importo dei lavori. I materiali di scarto 
provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere trasportati fuori del cantiere, nei punti indicati o alle 
pubbliche discariche, sempre a cura dell'Appaltatore. 

 

Art. 10 – Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la costruzione delle malte e dei conglomerati, secondo le 
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilite nell'Elenco delle descrizioni delle 
varie lavorazioni e finiture previste in progetto, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) MALTA COMUNE PER MURATURE. 

Calce spenta in pasta: mc. 0.35 Sabbia: mc. 1.00 

b) MALTA BASTARDA PER MURATURE. 

Calce spenta in pasta: mc. 0.35 Sabbia: mc. 1.00 Cemento tipo 325: q.li 1.50 

c) MALTA DI CEMENTO PER MURATURE. 

Cemento tipo 325: q.li 3.00 Sabbia: mc. 1.00 

d) MALTA COMUNE PER RINZAFFI ED INTONACI. 

Calce spenta in pasta: mc. 0.50 Sabbia: mc. 1.00 

e) MALTA BASTARDA PER RINZAFFI ED INTONACI. 

Calce spenta in pasta: mc. 0.50 Sabbia: mc. 1.00 Cemento tipo 325: q.li 1.50 

f) MALTA DI CEMENTO PER RINZAFFI ED INTONACI. 

Cemento tipo 325: q.li 4.00 Sabbia: mc. 1.00 

g) MALTA DI CEMENTO PER INTONACI LISCIATI A CAZZUOLA. 

Cemento tipo 325: q.li 5.00 Sabbia: mc. 1.00 

h) MALTA DI CEMENTO PER INTONACI SPECIALI. 
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Cemento tipo 325: q.li 6.00 Sabbia: mc. 1.00 

i) MALTA IDRAULICA IN GENERE. 

Calce idraulica: q.li da 3.00 a 5.00 Sabbia: mc. 1.00 

l) CONGLOMERATO CEMENTIZIO IN GENERE. 

Agglomerato cementizio a presa lenta: q.li da 1.50 a 2.00 Sabbia: mc. 0.40 Ghiaia: mc. 0.80 

m) CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER STRUTTURE ARMATE. 

Cemento tipo 325 0 425: q.li da 3.00 a 3.50 Sabbia: mc. 0.40 Ghiaia: mc. 0.80 

Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 
prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. 
I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacco di peso determinato, dovranno ad ogni 
impasto essere misurati con apposite casse della capacita prescritta dalla D.L. e che l'Appaltatore avrà l'obbligo 
di provvedere a mantenere a sua cura e spese costantemente su tutti i piazzali ove sarà effettuata la 
manipolazione. La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta col badile dal 
calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a breccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure 
per mezzo di macchine impastatrici o rimescolatrici. Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno 
prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso 
ripetutamente con la minore quantità possibile ma sufficiente d’acqua, rimescolando continuamente. Per i 
conglomerati cementizi semplici ed armati, gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle 
prescrizioni contenute nel D.M. 31.08.1972 e successivi D.M. di modificazione. Gli impasti sia di malta che 
di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato, 
dovranno cioè essere preparati volta per volta e per quanto possibile in prossimità del lavoro. I residui d'impasto 
che non avessero per qualsiasi ragione, immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di 
quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati nella sola stessa giornata del loro 
confezionamento. 

 

Art. 11 - Confezionamento ed esecuzione getto calcestruzzo 

Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto nel DM 
17 gennaio 2008 all’art. 11.2.9. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 
dell’impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera 
del conglomerato. Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità 
del conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il 
rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza 
richiesta per il conglomerato. L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza 
di ogni pericolo di aggressività. L’impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei 
componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di 
progetto. 

Controlli sul conglomerato cementizio 

I controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui agli articoli 11.2.2, 11.2.3, 11.2.4, 
11.2.5, 11.2.6 e 11.2.7 del DM 14 gennaio 2008 ed avranno lo scopo di accertare che il conglomerato abbia 
una resistenza caratteristica a compressione non inferiore a quella richiesta dal progetto. Il controllo di qualità 
del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, 
prove complementari. Il prelievo dei campioni necessari avviene, al momento della posa in opera ed alla 
presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. Il calcestruzzo necessario per la confezione di un 
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gruppo di due provini deve essere prelevato dagli impasti, al momento della posa in opera e alla presenza del 
Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. 

Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Per l’esecuzione di opere in cemento armato normale, e ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili 
qualificati secondo le procedure di cui all’art. 11.3.1.2 del DM 14 gennaio 2008. L’appaltatore deve inoltre 
attenersi alle prescrizioni contenute all’art. 11.3.2 del summenzionato decreto.  

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere convenientemente 
compattato e la relativa superficie deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Non si deve mettere in 
opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non evitabili, devono essere realizzate possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra 
possono effettuarsi mediante: 

– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

– manicotto filettato; 

– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 
sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra 
deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 
superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il 
diametro. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 

d) La superficie dell’armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm 
nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere 
aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 cm per le travi ed i pilastri, in 
presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono essere 
mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, 
non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua 
distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il 
diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all’impiego della 
struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione e 
lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’appaltatore deve attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nelle leggi n. 1086/71 e DM 14 gennaio 2008, cosi come riunite 
nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e nell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 
136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. Per le 
costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento alla normativa vigente e in particolare 
alle specifiche indicate nel summenzionato decreto ai capitoli 7 e 11.9 nonché negli allegati A e B dello stesso. 

L’esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonera in alcun modo l’appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge 
e per le precise pattuizioni del contratto. 
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Art. 12 - Massetti e sottofondi 

Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d’arte, steso, battuto, spianato e lisciato fino 
a renderlo perfettamente planare, strutturalmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed essere reso 
in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione. La realizzazione deve essere 
particolarmente curata al fine di eliminare le camere d’aria, sacche o bolle che potrebbero venirsi a creare; 
deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli orizzontamenti. Il sottofondo e/o massetto deve avere 
una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o aumentabile se, a giudizio della D.L. il 
conglomerato si presenterà completamente asciutto e privo di umidita (riscontrabile anche con specifiche prove 
tecniche). Nella realizzazione di massetti di superficie superiore ai 50 mq devono essere previsti dei giunti di 
dilatazione che dovranno essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica. Qualora si 
dovesse interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all’altro, il taglio di giunzione dovrà essere 
verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamenti sul giunto in caso di 
espansione del massetto. Le normative di riferimento sono: UNI 10329 Posa dei rivestimenti di 
pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidita negli strati di supporto cementizi o simili; UNI EN 
13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni; UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti - 
Materiali per massetti - Proprietà e requisiti. 

I massetti saranno gettati in opera su appositi testimoni secondo i livelli stabiliti, lavorati a staggia e finiti 
lisciati a fratazzo, oppure pompati, stesi e livellati a staggia sempre con appositi testimoni secondo i livelli 
prestabiliti. Tutti i massetti, le rasature e i cicli di aggrappaggio dovranno avere la superficie pronta alla posa 
del rivestimento, qualunque essa sia, senza ulteriori lavorazioni od oneri. In generale gli interventi di progetto 
dovranno garantire con idonei spessori che, con la posa del pavimento, la quota al finito sia costante anche tra 
locali e pavimentazioni diverse.  

 

Art. 13 – Murature in genere 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli e verranno lasciati 
tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori. Nell'esecuzione delle opere murarie in genere, solai, solette, ecc. 
dovranno essere predisposte od eseguite successivamente le scanalature, incavi e fori per passaggio. La 
costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento 
sia con le murature già esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di 
strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. La muratura procederà a filari allineati, con 
piani di posa normali alle superfici viste, o come altrimenti venisse prescritto. All'innesto con muri da costruirsi 
in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. I 
lavori di muratura, qualsiasi sia il sistema costruttivo adottato, dovranno essere sospesi nei periodi di gelo, nei 
quali la temperatura si mantenga per molte ore al di sotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi 
solo per alcune ore della notte le opere di muratura ordinaria potranno essere eseguite nelle ore meno fredde 
del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati i provvedimenti d’uso comune per difendere le 
murature dal gelo notturno. Sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni ed il muro 
stesso, sarà disteso uno strato impermeabilizzante. La muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il 
suo consolidamento. 

 

Art. 14 – Murature di mattoni 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi 
ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti 
sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. La larghezza delle 
connessure non dovrà essere mai maggiore di mm. 9 ne minore di mm. 5. I giunti non verranno rabboccati 
durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco o alla stuccatura con il ferro. Le malte da impiegarsi 
per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti tra i mattoni 
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riescano superiori al limite di tolleranza fissato. Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi ben allineati 
e collegati fra loro a morsa con la parte intema. Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina), 
si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore 
uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 
precisione i giunti verticali. In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere 
grossezza maggiore di mm. 5 e, dopo la loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta 
idraulica o di cemento, diligentemente compressa e lisciata con apposito ferro, senza sbavature. 

 

Art. 15 - Solette 

Tutte le solette realizzate in cemento armato, dovranno essere conformi alla normativa vigente, alle relative 
norme tecniche emanate per la progettazione e l'esecuzione di tali opere ed alle prescrizioni specifiche ed atte 
a sopportare i sovraccarichi previsti nel progetto strutturale. Il montaggio delle solette dovrà comprendere la 
predisposizione delle casseforme, delle armature provvisorie e di sostegno, dei ponteggi e strutture di 
protezione, il successivo disarmo e le campionature e prove statiche richieste. 
 

Art. 16 – Solai interpiano e di copertura 

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere eseguite a 
seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti negli articoli successivi. I solai di 
partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per sopportare, a seconda della 
destinazione prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti nel D.M. 
16/01/1996 e dal Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 16 gennaio 1996 Aggiornamento Norme tecniche 

relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi e dal D.M. 
14/01/08 (NTC 2008). L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i 
solai ganci di ferro appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla 
Direzione dei Lavori. 

Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione  

Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o calcestruzzo armato 
precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in laterizio od in altri materiali. Vengono 
considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementi prefabbricati. Per tutti i 
solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso, 
ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 14 febbraio 1992 9 gennaio 1996 Norme tecniche 

per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le 

strutture metalliche e nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008). 

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 

1) solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 

2) solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di alleggerimento 
collaboranti e non, di laterizio od altro materiale; 

3) solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso 
prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. 

Per i solai del tipo 1) valgono integralmente le prescrizioni del precedente Art.96(19) . I solai del tipo 2) e 3) 
sono soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi punti. 

4) Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi forati di laterizio. I solai 
misti di cemento armato normale o precompresso e blocchi forati di laterizio si distinguono nelle seguenti 
categorie: 
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5) solai con blocchi aventi funzione principale di alleggerimento; 

6) solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato. 

I blocchi di cui al punto 2., devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera sia assicurata con 
continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento. Nel caso si richieda al laterizio il concorso 
alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usare elementi monoblocco disposti in modo che nelle file 
adiacenti, comprendenti una nervatura di conglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. In ogni caso, ove sia 
prevista una soletta di conglomerato staticamente integrativa di altra di laterizio, quest'ultima deve avere forma 
e finitura tali da assicurare la solidarietà ai fini della trasmissione degli sforzi tangenziali. Per entrambe le 
categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da gettarsi in opera non deve presentare 
risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la sezione delle nervature stesse. La larghezza 
minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature gettate o completate in opera non deve essere 
minore di 1/8 dell'interasse e comunque non inferiore a 8 cm. Nel caso di produzione di serie in stabilimento 
di pannelli di solaio completi, il limite minimo predetto potrà scendere a 5 cm. L'interasse delle nervature non 
deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore medio della soletta. Il blocco interposto deve avere 
dimensione massima inferiore a 52 cm. 

Caratteristiche dei blocchi 

- Spessore delle pareti e dei setti dei blocchi. 

Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve essere minore di 8 mm, quello delle pareti perimetrali 
non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm. Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con 
raggio di curvatura, al netto delle tolleranze, maggiori di 3 mm. Si devono adottare forme semplici, 
caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente in direzione orizzontale, con setti con rapporto 
spessore lunghezza il più possibile uniforme. Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata 
dal perimetro della sezione del blocco non deve risultare superiore a 0,6 / 0,625 h, ove h è l'altezza del blocco 
in metri. 

Caratteristiche fisico-meccaniche 

La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 
risultare non minore di: 

- 30 N/mm² nella direzione dei fori; 

-15 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a2); 

- 15 N/mm² nella direzione dei fori;-5 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; 

per i blocchi di cui alla categoria a1). 

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 

- 10 N/mm² per i blocchi di tipo a2); e di: 

- 7 N/mm² per i blocchi di tipo a1). 

Speciale cura deve essere rivolta al controllo dell'integrità dei blocchi con particolare riferimento alla eventuale 
presenza di fessurazioni. 

Spessore minimo dei solai. 

Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non deve essere minore di 
1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. Per i solai costituiti da travetti precompressi e 
blocchi interposti il predetto limite può scendere ad 1/30. Le deformazioni devono risultare compatibili con le 
condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 
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Spessore minimo della soletta 

Nei solai del tipo a1) lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato non deve essere minore 
di 4 cm. Nei solai del tipo a2), può essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona rinforzata di laterizio, per 
altro sempre rasata con calcestruzzo, può essere considerata collaborante e deve soddisfare i seguenti requisiti: 

- possedere spessore non minore di 1/5 dell'altezza, per solai con altezza fino a 25 cm, non minore di 5 cm per 
solai con altezza maggiore; 

- avere area effettiva dei setti e delle pareti, misurata in qualunque sezione normale alla direzione dello sforzo 
di compressione, non minore del 50 % della superficie lorda. 

Protezione delle armature 

Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve risultare 
conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia. Per armatura collocata 
entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da consentire il rispetto dei seguenti limiti: 

- distanza netta tra armatura e blocco 8 mm; 

- distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm. 

Per quanto attiene la distribuzione delle armature trasversali, longitudinali, per taglio, si fa riferimento alle 
citate norme contenute nel D.M. del 27 luglio 1985 D.M. del 9 gennaio 1996. In fase di esecuzione, prima di 
procedere ai getti, i laterizi devono essere convenientemente bagnati. Gli elementi con rilevanti difetti di 
origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno essere eliminati. 

Conglomerati per i getti in opera 

Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la formazione di nidi 
di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite. Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà 
superare 1/5 dello spessore minimo delle nervature né la distanza netta minima tra le armature. Il getto deve 
essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia con i blocchi sia con 
eventuali altri elementi prefabbricati. 

Solai prefabbricati 

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati alla 
formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono 
essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con 
calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale. Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi 
prefabbricati devono avere almeno un vincolo che sia in grado di trasmettere le forze orizzontali a prescindere 
dalle resistenze di attrito. Non sono comunque ammessi vincoli a comportamento fragile. Quando si assuma 
l'ipotesi di comportamento a diaframma dell'intero orizzontamento, gli elementi dovranno essere 
adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli di testata laterali. 

Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi diversi dal laterizio. 

Classificazioni 

I blocchi con funzione principale di alleggerimento, possono essere realizzati anche con materiale diversi dal 
laterizio (calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, materie plastiche, elementi 
organici mineralizzati, ecc.). Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. 

Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai: 

a1) blocchi collaboranti; 

a2) blocchi non collaboranti. 
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Blocchi collaboranti 

- Devono avere modulo elastico superiore a 8 kN/mm² ed inferiore a 25 kN/mm²; 

- devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di dati e 
caratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla Direzione dei Lavori; 

- devono soddisfare a tutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della categoria a2). 

Blocchi non collaboranti 

- Devono avere modulo elastico inferiore ad 8 kN/mm² e svolgere funzioni di solo alleggerimento. 

Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione, dello spessore 
minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione rasversale. Il profilo e le dimensioni 
dei blocchi devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali imposte per i blocchi di laterizio non 
collaboranti. 

Spessori minimi 

Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti di calcestruzzo 
contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm.  

Solai realizzati con l'associazione di elementi di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

prefabbricati 

Oltre le prescrizioni indicate nei punti precedenti, in quanto applicabili, sono da tenere presenti le seguenti 
prescrizioni. 

a. L'altezza minima non può essere minore di 8 cm 

Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio monodirezionale, il rapporto tra luce di calcolo del solaio e 
spessore del solaio stesso non deve essere superiore a 25. Per solai costituiti da pannelli piani, pieni od 
alleggeriti, prefabbricati precompressi (tipo 3) (20) senza soletta integrativa, in deroga alla precedente 
limitazione, il rapporto sopra indicato può essere portato a 35. 

Per i solai continui, in relazione al grado di incastro o di continuità realizzato, agli estremi tali rapporti possono 
essere incrementati fino ad un massimo del 20 %. È ammessa deroga alle prescrizioni di cui sopra qualora i 
calcoli condotti con riferimento al reale comportamento della struttura (messa in conto dei comportamenti non 
lineari, fessurazione, affidabili modelli di previsione viscosa, ecc.) anche eventualmente integrati da idonee 
sperimentazioni su prototipi, non superino i limiti indicati nel D.M. 14 febbraio 1992 D.M. 9 gennaio 1996. 
Le deformazioni devono risultare in ogni caso compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli 
elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 

b. Solai alveolari. 

Per i solai alveolari, per elementi privi di armatura passiva d'appoggio, il getto integrativo deve estendersi 
all'interno degli alveoli interessati dalla armatura aggiuntiva per un tratto almeno pari alla lunghezza di 
trasferimento della precompressione.  

c. Solai con getto di completamento. 

La soletta gettata in opera deve avere uno spessore non inferiore a 4 cm ed essere dotata di una armatura di 
ripartizione a maglia incrociata. 
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Art. 17 – Strutture in acciaio 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla Legge 5 
novembre 1971, n. 1086 Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso ed a struttura metallica, dalla Legge 2 febbraio 1974, n. 64. Provvedimenti per le costruzioni 

con particolari prescrizioni per le zone sismiche, dal D.M. 14/01/08 (NTC 2008), dalle Circolari e dai Decreti 
Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, a propria 
cura e spese e prima dello approvvigionamento dei materiali, all'esame e all'approvazione della Direzione dei 
Lavori:  

- gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali dovranno 
essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici 
di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

- tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fondazione. 

Collaudo tecnologico dei materiali 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la 
successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei Lavori specificando, per ciascuna 
colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 
accompagnamento della ferriera costituita da: 

- attestato di controllo; 

- dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova 
presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di 
accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei Lavori deve effettuare 
presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza 
delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27 luglio 1985 D.M. 9 gennaio 1996 e 
successivi aggiornamenti, dal D.M. 14/01/08 (NTC 2008) ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in 
esame. 

Controlli in corso di lavorazione 

L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 
impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la 
copia a richiesta della Direzione dei Lavori. Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di 
eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali 
impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano 
eseguite a perfetta regola d'arte. La Direzione dei Lavori si riserva, inoltre, il diritto di chiedere il premontaggio 
in officina, parziale o totale, di strutture particolarmente complesse, secondo modalità da concordare di volta 
in volta con l'Impresa. La Direzione dei Lavori procederà all'accettazione provvisoria dei materiali metallici 
lavorati, privi di qualsiasi verniciatura. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il 
collaudo l'impresa informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del 
collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, 
a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il 
montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. Il 
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montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel 
rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per quanto riguarda le 
strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio 
siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. La stabilità delle strutture dovrà 
essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi 
ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. Nei collegamenti con bulloni 
si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto 
non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà 
procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. È ammesso il serraggio dei bulloni con 
chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare 
da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. Per le unioni con bulloni, 
l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei Lavori, un controllo di serraggio su un numero adeguato 
di bulloni. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le 
operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. Nella progettazione e nell'impiego 
delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che 
eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in 
particolare:  

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 

- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

Prove di carico e collaudo statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di regola, 
prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione 
dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state 
eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di 
Contratto. Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei decreti 
Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 1086/71. 

 

Art. 18 – Lattonerie 

L’intero edificio di nuova realizzazione sarà dotato di un sistema di raccolta e smaltimento delle acque 
meteoriche in alluminio preverniciato, completo di canali di gronda semicircolari con ricciolo esterno e 
nervatura interna, spessore 8/10, fornito e posto in opera con pendenza, staffe di supporto a interasse massimo 
di 700 mm, giunzioni sovrapposte chiodate, testate di chiusura, bocchelli di raccordo, pluviali, scossaline e 
quant’altro necessario per un lavoro completo a regola d’arte. Il fissaggio alla struttura deve essere eseguito 
tramite chiodi o viti. Gli elementi di tenuta e giunti saranno attrezzati con un sistema di bloccaggio meccanico. 
L’alluminio dovrà mantenere inalterate le sue caratteristiche meccaniche sia alle basse sia alle alte temperature. 

 

Art. 19 - Isolamenti termici e acustici 

A seguito della nuova normativa relativa al contenimento dei consumi energetici, gli isolamenti termici-
acustici dovranno essere conformi alla normativa vigente e considerati idonei all’uso solo se recanti la 
marcatura CE e devono riportare, nelle informazioni che accompagnano la marcatura, l’indicazione della classe 
di reazione al fuoco (D.M. 10/03/2005) e comunque dovranno rispettare le prescrizioni dettate dal DPR n. 
151/2011. La valutazione degli isolamenti termo-acustici sarà effettuata in base alla superficie effettivamente 
isolata con detrazione dei vuoti con superficie maggiore di 0,50 m2. 
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I prezzi delle lavorazioni comprendono e compensano tutti gli oneri connessi alla fornitura e posa in opera 
degli isolanti nonché di tutti gli accorgimenti (sigillature, stuccature, nastrature, fissaggi) atti ad eliminare ponti 
termici od acustici. Il prezzo indicato comprenderà i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari per la 
completa esecuzione dei lavori indicati inclusi i raccordi, le sovrapposizioni, etc. 

Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti: 

a) nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare; 
b) nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna; 
c) l'isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della 

superficie esterna. 
 

Art. 20 – Pareti divisorie in lastre di cartongesso 

Il sistema distributivo interno alla scuola e realizzato parzialmente con un sistema costruttivo a secco di pareti 
a semplice orditura, con lastre di cartongesso di diverse proprietà e spessori. Inoltre, sono previste contropareti, 
sia in corrispondenza di setti in conglomerato cementizio armato, sia lungo tutte le pareti di tamponamento 
perimetrali. Con lo stesso sistema a secco vengono realizzate le pareti di divisione tra le aule del piano primo. 
Le forature impiantistiche su lati contrapposti della stessa parete andranno sfalsate in opera in modo da non 
indebolire l'isolamento del pacchetto di parete. Tutte le forature dovranno essere realizzate a misura esatta 
delle scatole e delle altre predisposizioni su entrambe le lastre del paramento che costituiscono 1 lato della 
parete e dovranno essere sigillate con schiume poliuretaniche a completa chiusura della forometria dopo il 
completamento dell’attraversamento impiantistico. 

Sono compresi e compensati nelle voci di elenco gli oneri per la compensazione delle strutture delle pareti a 
secco con morali di legno in corrispondenza dei salti di spessore delle pareti perimetrali. Sono compresi e 
compensati nelle voci di elenco gli oneri per il taglio dei profili metallici delle strutture a secco per 
l'attraversamento, trasversale e longitudinale, degli scarichi e delle altre predisposizioni impiantistiche, incluso 
l'irrigidimento e le riquadrature con profili per la solidità e resistenza della parete, nel numero, tipologia e 
posizione richiesto dalla D.L. Le orditure metalliche saranno realizzate con profili in acciaio zincato spessore 
6/10 mm a norma UNI-EN 10142, di dimensioni idonee allo spessore finale delle pareti, posti ad interasse di 
600 mm e isolata dalle strutture perimetrali con nastro vinilico monoadesivo con funzioni di taglio acustico. 
La posa avverrà secondo le modalità prescritte dalla norma UNI 9154. 

Lastre: a seconda delle tipologie di Abaco pareti, il rivestimento dell’orditura sarà realizzato con 2 lastre per 
parte (struttura semplice), ovvero con 2 lastre per parte + 1 lastra intermedia interposta tra le due orditure 
metalliche (doppia struttura). Le lastre saranno costituite da un anima di gesso additivato, armato su entrambe 
le facce da cartone speciale ad alta resistenza, con bordi longitudinali assottigliati per facilitare il trattamento 
dei giunti, posate sfalsate tra di loro di 600 mm e fissate alla struttura portante mediante viti fosfatate 
autoperforanti a testa conica svasata con impronta a croce, lunghezza 25 mm per il primo strato di lastre e 
lunghezza 35 mm per il secondo strato di lastre, e comunque di lunghezza adeguata; le viti andranno posate 
con interasse di circa 300 mm sia sul bordo delle lastre che sulla mezzeria delle stesse. 

La sigillatura dei giunti verticali sarà realizzata con strato di stucco a base di gesso indicato dallo stesso 
Produttore delle lastre e facente parte del sistema a secco, previa interposizione di nastro di rinforzo in carta o 
similare, prestando particolare attenzione ai giunti tra queste pareti e quelle presenti nell’edificio esistente, 
onde scongiurare fessurazioni nei punti di contatto. Tutte le "facce" a vista dovranno comunque essere finite e 
pronte a ricevere la finitura prevista in progetto. 

Le lastre saranno delle seguenti tipologie: 

� Lastra base: spessore 12,5 mm. Lastra tipo D I EN 520 – 3.2; Densita > 800 kg/mc; Classe A2- s1,d0 
(B) di reazione al fuoco (EN 13501-1) 
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� Idrolastra: spessore 12,5 mm; con assorbimento d'acqua superficiale EN 520 - 5.9.1 < 180 g/mq e 
assorbimento d'acqua totale EN 520 - 5.9.2 < 10%. Lastra di tipo D H1 I EN 520 – 3.2, altre 
caratteristiche analoghe alla lastra base  

Specifiche tecniche principali delle pareti: 

� Resistenza meccanica: resistenza ai carichi orizzontali applicati ad un’altezza dal pavimento secondo 
quanto previsto dalle Norme Tecniche per le Costruzioni 2008 (D.M. 14 Gennaio 2008) per il tipo di 
locale, ai carichi appesi e agli urti di sicurezza secondo quanto indicato nella Direttiva EOTA ICITE 
in materia di urti su elementi verticali opachi per il tipo di locale e nella Direttiva EOTA ICITE Pareti 
interne leggere. 

� Durabilità: protezione da infiltrazioni di umidita con il ricorso a guide plastiche o bituminose a terra e 
a rivestimenti ceramici incollati previa stesura di prodotto traspirante. Lavorazione e voce di capitolato 
comprensiva del seguente ciclo di lavorazioni e oneri, oltre a quanto precedentemente indicato nelle 
generalità e nella descrizione dei componenti. 

� Posa in opera su struttura metallica zincata e passivata chimicamente all’acido cromico a taglio 
acustico, indipendente dal paramento murario e isolata dalle strutture perimetrali a pavimento e soffitto 
mediante nastro vinilico resiliente. Profili spessore 6/10, profondità 50- 75-100 mm. 

� L’eventuale raffittimento dei montanti verticali, con interasse di 30 cm contro i 60 cm richiesti dal 
produttore. 

� La realizzazione di rinforzi nelle pareti, anche con profilati di carpenteria metallica, per il sostegno di 
attrezzature specifiche. 

� Stuccatura dei giunti tra i pannelli in gesso rivestito con nastro microforato in fibra di vetro e stucco 
specifico del sistema a secco. 

� E’ compresa la stuccatura della testa delle viti di fissaggio, la stuccatura e la sigillatura dei giunti di 
accostamento delle lastre eseguita con idoneo stucco previa l'applicazione di strisce di supporto armate 
con rete tessile, nonché la rasatura dell’intera superficie tale da rendere le pareti atte a ricevere la 
tinteggiatura di qualsiasi tipologia e l’applicazione di rivestimenti a parete. 

� Il taglio, lo sfrido, la formazione ed il disfacimento dei piani di lavoro interni e quanto altro necessario 
per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

Le stesse avvertenze di posa e specifiche prestazionali dovranno essere assicurate dall’Impresa anche 

per la posa di contropareti, di placcature su tramezzi con lastre di calcio silicato, di pareti autoportanti 

in calcio silicato. In ogni caso dovranno comunque essere attentamente valutate ed applicate tutte le 

indicazioni di posa riportate sui certificati di prova. 
 

Art. 21 - Impermeabilizzazioni 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 
armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 

Le membrane si designano descrittivamente in base: 

1. al materiale componente (esempio: Bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 
polimero plastomero, etilene propilene, etilene vinil-acetato, ecc.); 

2. al materiale di armatura inseriti nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3. al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da 
non asportare, graniglie, ecc.); 
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4. al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non-tessuto, sughero, alluminio foglio 
sottile, ecc.). 

I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

1. mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico 

2. asfalti colati 

3. malte asfaltiche 

4. prodotti termoplastici 

5. soluzioni in solvente di bitume 

6. emulsioni acquose di bitume 

7. prodotti a base di polimeri organici 

Il direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato 
di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli 
strati sottostanti, ecc., gli strati funzionali si intendo definiti come riportato nella UNI 8178) devono rispondere 
alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni.  

Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza spessore); 

- difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione; 

- flessibilità a trazione 

- flessibilità a freddo 

- comportamento all'acqua 

- permeabilità al vapore d'acqua 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 9380, oppure per i prodotti non 
normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di equalizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante 
devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore) 

- difetti, ortometria e massa areica 

- comportamento all'acqua 

- invecchiamento termico in acqua 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 9268, oppure per i prodotti non 
normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
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Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore) 

- difetti, ortometria e massa areica 

- resistenza a trazione ed alla lacerazione 

- comportamento all'acqua 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 9168, oppure per i prodotti non 
normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore) 

- difetti, ortometria e massa areica 

- resistenza a trazione e alla lacerazione 

- punzonamento statico e dinamico 

- flessibilità a freddo 

- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica 

- stabilità di forma a caldo 

- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua 

- permeabilità al vapore d'acqua 

- resistenza all'azione perforante delle radici 

- invecchiamento termico in aria ed acqua 

- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche) 

- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche) 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 8629 (varie parti), oppure per 
i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore) 

- difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione e alle lacerazioni 

- punzonamento statico e dinamico 

- flessibilità a freddo 

- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, 
EPDM, IIR) 

- comportamento all'acqua 
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- resistenza all'azione perforante delle radici 

- invecchiamento termico in aria 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione 

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette essere devono rispondere alla UNI 8629 (varie parti), oppure per 
i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta 
all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) a seconda del materiale costituente devono 
rispondere alle prescrizioni seguenti. Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o 
emulsione acquosa) devono rispondere ai limiti specificati per i diversi tipi, alle prescrizioni della UNI 4157. 
Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla UNI 5660 FA 227. Gli asfalti colati per 
impermeabilizzazioni devono rispondere alla UNI 5654 FA 191. Il mastice di rocce asfaltiche per la 
preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla UNI 4377 FA 233.Il mastice di asfalto 
sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla UNI 4378 FA 234. 
I prodotti fluidi od in paste a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetilcatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) 
devono essere valutate in base alle caratteristiche contenute nella documentazione tecnica del produttore ed 
accettati dalla direzione dei lavori ed i valori devono soddisfare i limiti riportati. 

Il solaio di copertura dell’ultimo piano a terrazzo sarà eseguito in piano, mentre le pendenze da darsi al terrazzo, 
non inferiori al 3% verso i punti di raccolta delle acque meteoriche (1,5-2% nel caso di coperture praticabili) 
saranno raggiunte mediante inclinazione del lastrico di copertura da eseguirsi in smalto, gretonato e comunque 
con materiali aventi le stesse caratteristiche del solaio. Strati di pendenza realizzati con massetti in calcestruzzo 
alleggerito, di supporto ad una barriera al vapore, si comportano come un ulteriore strato di isolamento e 
possono dare origine a condensazione. Lo strato di protezione in ghiaia è applicabile su pendenze non superiori 
al 9%. L’elemento di supporto deve essere in grado di accogliere gli elementi di isolamento e di tenuta, cioè 
deve essere piano o con eventuale strato di regolarizzazione, secco, senza tracce di olii, pitture o elementi che 
possano produrre danni agli strati superiori o limitare l’eventuale adesione richiesta. L’elemento di isolamento 
termico deve essere preferibilmente sempre posto al di sopra del supporto strutturale. Al di sotto dell’elemento 
isolante andrà posta una barriera al vapore. I materiali isolanti posti sulle coperture praticabili devono poter 
sopportare sovraccarichi notevoli. Perciò andrà rivolta particolare cura nel caso di adozione di quadrotti 
prefabbricati di grandi dimensioni posati su supporti o in presenza di carichi concentrati (fioriere, ecc.). La 
resistenza minima a compressione dei materiali isolanti dovrà essere superiore a 20 N/cm3 al 10% di 
deformazione. È’ preferibile che l’elemento isolante sia formato da due strati di elementi con giunti sfalsati o 
da un solo strato ad incastro. La massima attenzione va rivolta agli effetti provocati dai prodotti o tecniche di 
incollaggio degli elementi di tenuta dell’elemento isolante che può venire deformato o alterato da particolari 
sostanze chimiche o dalla temperatura sviluppata durante l’incollaggio a caldo o la saldatura delle membrane. 
È’ da evitare il ristagno di umidità tra l’elemento di tenuta e l’elemento isolante e lo strato di barriera al vapore. 
I materiali isolanti andranno protetti dall’umidità prima e durante le operazioni di posa in opera. L’incollaggio 
dell’elemento di tenuta sull’elemento isolante va effettuato per punti o per linee continue, quando non sia 
previsto uno strato di scorrimento. Eventuali ispessimenti dell’elemento di tenuta in corrispondenza di 
raccordi, camini, bocchettoni di scolo delle acque, ecc., richiedono speciali conformazioni di supporto in modo 
da evitare il ristagno d’acqua. Nel caso di impiego di elementi di tenuta bituminosi, le sovrapposizioni dei 
giunti devono avere una larghezza minima di 10 cm. Nel caso di manto pluristrato gli strati devono essere 
incollati tra loro su tutta la superficie. L’incollaggio a caldo deve essere realizzato con tempo secco e 
temperatura esterna non inferiore a 5°C. Gli strati possono essere messi in opera per teli paralleli o a teli 
incrociati (per membrane anisotrope) avendo cura di sfalsare i giunti di due strati paralleli successivi. Gli strati 
di tenuta devono essere perfettamente integri, soprattutto in prossimità di raccordi, giunti o cambiamenti di 
direzione dello strato. Il raccordo dell’elemento di tenuta e della barriera al vapore con le superfici verticali o 
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in corrispondenza del bordo del tetto deve essere di altezza superiore a quella massima prevedibilmente 
raggiungibile dall’acqua (e comunque minimo 15 cm a partire dal livello finito della copertura o maggiore nel 
caso di precipitazioni abbondanti, neve o venti forti). Lo strato di barriera al vapore deve essere solidale con 
lo strato di supporto ed essere messo in opera contemporaneamente allo strato isolante e congiunto 
perimetralmente con l’elemento di tenuta. È’ raccomandabile l’adozione di sistemi di raccordo dotati di giunti 
di dilatazione. La parte di raccordo verticale dell’elemento di tenuta va protetta, soprattutto in corrispondenza 
dell’attacco al supporto, da elementi che deviino il flusso dell’acqua. Anche per tali strati di protezione è 
raccomandabile l’inserimento di giunti di dilatazione. Il fissaggio dello strato di tenuta va effettuato con 
dispositivi distanziati con regolarità. Il collegamento tra la superficie verticale e quella orizzontale di supporto 
dell’elemento di tenuta non deve presentare spigoli vivi, ma deve essere accompagnato da spessori inclinati 
realizzati dall’elemento isolante o da altri dispositivi aventi comunque superficie regolare. Lo strato di 
separazione, quando praticabile, non deve essere solidale con lo strato di tenuta per non trasmettergli 
dilatazioni termiche: vanno quindi previsti degli strati di scorrimento. Prima di uno strato di protezione in 
ghiaia deve essere previsto uno strato di separazione in tessuto non tessuto. La ghiaia per realizzare lo strato 
di protezione deve avere granulometria 16-32 mm e non essere di frantoio. Gli strati di protezione praticabili 
continui (massetti, pavimenti su massetto) devono essere frazionati in elementi di lunghezza non superiore a 
1,5 m ed essere staccati dalle superfici verticali (muretti, camini, bordi) da opportuni giunti sul perimetro. La 
separazione dovrà raggiungere lo strato d’indipendenza ed essere eventualmente sigillata con materiali elastici 
imputrescibili. Gli strati di protezione praticabile realizzati con massetti o pavimentazioni su massetto 
dovranno avere uno spessore minimo di 5 cm, eventualmente armato con rete elettrosaldata di ripartizione nel 
caso di notevoli carichi statici. Gli sfoghi dell’acqua meteorica, così come i canali devono essere distanziati 
dalle superfici verticali o altre emergenze, per evitare che l’accumulo di depositi dovuto dal vento li possa 
ostruire e permettere inoltre un adeguato raccordo dell’elemento di tenuta. I dispositivi di evacuazione delle 
acque devono essere collegati completamente all’elemento di tenuta mediante materiali estensibili, 
incollandoli sull’elemento di tenuta solo sulla parte esterna. In corrispondenza delle soglie di porte e porte 
finestre su coperture praticabili, l’elemento di tenuta dovrà avere un’altezza tale da impedire l’ingresso 
dell’acqua nella peggiore delle situazioni prevedibili. Nel caso non sia possibile ricavare soglie (passaggio di 
carrozzine, ecc.) dovrà essere previsto l’arretramento della porta e il collegamento con il piano della copertura 
mediante una rampa. L’altezza delle soglie dipenderà dallo spessore degli strati posti sulla copertura. Nel caso 
di fioriere situate al bordo delle coperture (terrazze, logge) esse devono essere impermeabilizzate in modo 
durevole, oppure va previsto che l’elemento di tenuta prosegua al di sotto di esse, prevedendone la loro 
possibile amovibilità. 

 

Art. 22 - Intonaci 

Gli intonaci e le rasature a spessore di qualsiasi tipo, applicati su pareti e soffitti a qualunque altezza saranno 
valutati in base alla superficie effettiva con le detrazioni seguenti: 

- per applicazione su tavolati ad una testa o in foglio e sui soffitti si dedurranno i vuoti superiori ad 1.00 m2; 

- per applicazione sui muri di spessore maggiore ad una testa si dedurranno i vuoti superiori a 4,00 m2 
ritenendosi, in tal modo, compensati le riquadrature relative a squarci, spalle, voltini. 

I prezzi comprendono e compensano i piani di lavoro interni, l’esecuzione di spigoli rientranti o sporgenti 
anche arrotondati, la ripresa di tracce, le riprese contro pavimenti, rivestimenti, zoccolature, serramenti da 
eseguirsi anche in tempi successivi. Nei prezzi si intende sempre compreso il trasporto, il sollevamento, lo 
scarico, la pulizia e l’allontanamento di tutti i materiali e le attrezzature occorrenti per la loro esecuzione. Sono 
altresì comprese nei prezzi tutte le attività necessarie per l’esecuzione a regola d’arte, quali la disposizione di 
guide, l’esecuzione di raccordi degli angoli, la profilatura degli spigoli compresa fornitura e posa di paraspigoli 
in lamiera zincata o alluminio di qualsiasi altezza, gli scuretti ecc., su qualsiasi tipo di superficie, in ambienti 
di qualsiasi dimensione e per qualsiasi spessore. Le finiture dei vari dei vari tipi di intonaco dovranno essere 
eseguite con idonee attrezzature (frattazzo lungo, frattazzo fine, frattazzo metallico, frattazzo a spugna, a 
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spatola, sotto staggia, ecc.) in modo da evitare rugosità e gobbe. La tolleranza ammessa per la complanarità e 
l’appiombo e di 1,5 mm al metro per gli intonaci di finitura. 

Nei prezzi delle lavorazioni e sempre compreso l’uso dei piani di lavoro interni, per operare fino ad una altezza 
dal piano di 4,00 m. Nei prezzi dei vari tipi di intonaci sono sempre comprese tutte le operazioni tecnicamente 
necessarie per la regolare esecuzione evidenziando che: l’intonaco rustico e costituito da rinzaffo e rustico, 
l’intonaco civile e costituito da rinzaffo rustico e arricciatura. Computando la finitura finale, nei prezzi sono 
compresi tutti gli interventi intermedi necessari, ed in condizioni normali non e corretto computare l’intonaco 
completo come sommatoria delle varie fasi di lavoro. Pertanto il rinzaffo (definito anche strollatura o 
sbruffatura) può essere computato a parte solo se eseguito come intervento a se stante, espressamente richiesto 
per particolari necessita. L’arricciatura (definita anche rasatura o lisciatura nei premiscelati) può essere 
computata a parte solo se eseguita a completamento di intonaci rustici preesistenti. Ad opera finita l'intonaco 
dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm. 15. 

 

Art. 23 – Controsoffitti 

Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 
esattamente orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti ad 
evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe incrinature o distacchi 
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, 
di ordinare all'Appaltatore il rifacimento, a carico di quest'ultimo, dell'intero controsoffitto con l'onere del 
ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiatura, ecc.). Dalla faccia inferiore di tutti i 
controsoffitti dovranno sporgere i ganci di ferro appendilumi. La Direzione Lavori potrà prescrivere anche la 
predisposizione di adatte griglie o sfiatatoi in metallo per la ventilazione dei vani racchiusi dai controsoffitti. 

IN LASTRE DI CARTONGESSO poste su struttura in acciaio zincato, fissata direttamente sull’intradosso del 
solaio o sospesa mediante pendinatura rigida di acciaio zincato Le lastre sono costituite da un nucleo di gesso, 
ottenuto dalla lavorazione delle rocce naturali di gesso, contenente additivi in minima percentuale per 
migliorarne le caratteristiche prestazionali. Il nucleo di gesso viene rivestito da entrambi i lati con fogli di 
speciale cartone, prodotto a partire da carta riciclata. Potranno inoltre essere del tipo:  

- Impregnate, sottoposte a speciale procedimento per limitare l’assorbimento di umidità 

- Di tipo antincendio, in gesso rivestito ad alta densità ed ulteriormente armato con fibre minerali all’interno 
del nucleo di gesso per migliorarne la tenuta strutturale sotto l’azione del fuoco 

- Accoppiate ad isolante di diverso spessore o materiale in funzione di coibentazione. 

(Classe equivalente ad 1 oppure Classe equivalente a 0 per le lastre antincendio) 

L’orditura metallica sarà realizzata con profili in acciaio zincato spessore mm 0,6 a norma UNIEN 10142 delle 
dimensioni di: 

- profili perimetrali a “U” mm 16,5/30x28; 

- profili portanti a “C” mm 15/27x50 isolati dalla muratura con nastro vinilico monoadesivo con funzione di 
taglio acustico dello spessore di mm 3,5, fissati al solaio tramite un adeguato numero di ganci regolabili. 

Le lastre di rivestimento, dello spessore di mm 12,5/15/18, saranno avvitate all’orditura metallica con viti 
autoperforanti fosfatate. La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle 
teste delle viti in modo da ottenere una superficie pronta per la finitura. Le modalità per la messa in opera 
saranno conformi alle prescrizioni del produttore. Il fissaggio dell’orditura, direttamente o mediante sistemi di 
sospensione (pendini o barre), alla soletta di supporto deve avvenire con idonei sistemi meccanici, di sicura 
tenuta, scelti in funzione del carico a cui sono sottoposti e del materiale del supporto (in genere c.a., laterizio, 
acciaio o legno). I sistemi di sospensione possono essere di tipo diretto (per es. gancio diritto) o indiretto (per 
es. gancio con molla e pendino). Nel caso di giunti di dilatazione strutturale sulla soletta, è necessario prevedere 
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il giunto anche nel controsoffitto. È’ in ogni caso necessario un giunto di dilatazione ogni 12 m di sviluppo del 
soffitto. Nel caso di inserimento sulla superficie del soffitto di componenti tecnologici soggetti a dilatazioni 
termiche (per es. i fari da incasso) è necessario prevedere collegamenti mobili in grado di consentire i 
movimenti relativi. Il tipo e numero delle lastre di rivestimento è funzione delle prestazioni del controsoffitto 
riguardo all’acustica, l’igrometria e l’antincendio. Per le medesime esigenze è possibile inserire 
nell’intercapedine strati di materiali isolanti, oltreché impianti tecnici (per es. impianto elettrico). 

CON PANNELLI IN FIBRA MINERALE ispezionabile su orditura metallica. L’orditura metallica sarà 
realizzata in lamiera d’acciaio zincata e verniciata a norma DIN 18168 parte 1 e composta da profili perimetrali 
a “L” e profili portanti e trasversali a T con ala da 15 mm. Il profilo portante sarà ancorato al solaio con idonei 
tasselli, viti, pendini e ganci a molla regolabili, posti a distanza non superiore a 1200 mm. Il sistema di fissaggio 
potrà essere realizzato in modo che l’orditura di sostegno (realizzata con finitura superficiale e colore come da 
progetto o a scelta della D.L.) resti in vista, seminascosta o nascosta a seconda del tipo di incastro. Il 
controsoffitto sarà completato con pannelli di fibra minerale con caratteristiche antibatteriche e fungistatiche, 
delle dimensioni di 600x 600 mm./600x1200 e spessore minimo mm.15 di colore e finitura superficiale 
secondo progetto o a scelta della D.L., posti in appoggio sulle orditure metalliche e tenute in sede da apposite 
clips di fissaggio. Le caratteristiche richieste potranno essere: l’assorbimento acustico medio, l’isolamento 
acustico longitudinale, il coefficiente di riflessione luminosa. Le modalità per la messa in opera saranno 
conformi alle prescrizioni del produttore. Le caratteristiche del controsoffitto potranno essere di resistenza REI 
al fuoco, in tal caso dovranno venir prodotte le adeguate certificazioni sia sul prodotto che sulla posa. 
 

Art. 24 – Pavimenti 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà essere perfetta in modo da ottenere piani esatti. 
Nel collocamento in opera degli elementi saranno scrupolosamente osservate le disposizioni che, di volta in 
volta, saranno impartite dalla Direzione Lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro 
e risultare perfettamente fissati al sottostrato; non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a 
contatto la benché minima ineguaglianza. I pavimenti si addentrano per mm. 15 entro l'intonaco dalle pareti 
dell'ambiente da pavimentare, tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio; 
questo, se prescritto, dovrà sopravanzare interamente sul pavimento e giammai costituire ancoraggio. I 
pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e puliti senza macchie di sorta. Resta 
comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun 
pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire, a mezzo di chiusura provvisoria, l'accesso di qualunque 
persona nei locali; ciò anche per pavimenti costruiti da altre Imprese. Ad ogni modo, ove i pavimenti 
risultassero, in tutto od in parte, danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, l'Appaltatore 
dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione 
dei Lavori i campioni dei pavimenti che saranno adottati. 

SOTTOFONDI 

Il piano destinato alla posa di un qualsiasi tipo di pavimento dovrà essere opportunamente spianato mediante 
un sottofondo in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire 
e dovrò avere un spessore necessario alla bisogna. Il sottofondo potrà essere costituito, a seconda che verrà 
ordinato dalla Direzione Lavori, da un massetto di conglomerato cementizio (caldana) o da un gretonato, dello 
spessore richiesto, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 
dieci giorni. Prima della posa in opera del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo 
saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o di cemento. 

POSA DELLA PAVIMENTAZIONE 

Per quanto attiene ai pavimenti, il D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della 
legge 9 gennaio 1989, n. 13 -Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, prescrive che 
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questi devono essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non 
sdrucciolevoli. Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm. La posa in 
opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti 
perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite 
dalla Direzione dei Lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la 
benché minima ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà 
tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui venga prescritto 
il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l'incontro per almeno 15 
mm. I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta. Resta 
comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun 
pavimento, l'Impresa avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per 
pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati 
per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, l'Impresa dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti 
danneggiate. L'Impresa ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei pavimenti che 
saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di 
pavimentazione. 

Per quanto riguarda la posa, si prescrive quanto segue: 

• Pavimenti in piastrelle ceramiche 

Verifica e preparazione del supporto 

Il supporto su cui si intende procedere alla posa deve essere stagionato, meccanicamente resistente, 
sufficientemente asciutto, privo di parti friabili ed esente da sostanze che possano compromettere l’adesione 
del rivestimento. La stagionatura di massetti cementizi tradizionali è quantificabile in 7-10 giorni per 
centimetro di spessore. Per essere idoneo ad una destinazione pubblica/commerciale la resistenza del massetto 
dovrà essere, indicativamente, maggiore di 25-30 MPa. 

Messa in opera della pavimentazione 

Impastare l’adesivo ed applicarlo sul massetto utilizzando una spatola la cui dentatura andrà scelta a seconda 
del formato del rivestimento da posare. La scelta dovrà essere fatta in modo da assicurare la totale bagnatura 
del retro delle piastrelle. Le piastrelle dovranno essere applicate sull’adesivo fresco entro il suo tempo aperto, 
verificando che non si sia formata una pelle superficiale; in tal caso dovrà essere steso un nuovo strato di 
adesivo fresco. Per le applicazione in ambito pubblico/commerciale si consiglia solitamente di posare 
utilizzando la tecnica della doppia spalmatura al fine di minimizzare il rischio di presenza di vuoti sul retro 
delle piastrelle. In alternativa sarà possibile utilizzare adesivi auto bagnanti o caratterizzati da un’elevata 
capacità di bagnatura del retro delle piastrelle. Esercitare una buona pressione sulle piastrelle per assicurare il 
trasferimento dell’adesivo ed effettuare le registrazioni necessarie prima che il prodotto entri in presa. Le 
piastrelle devono essere posate rispettando una fuga minima di circa 3-5 mm e creando ogni circa 20-25 m² 
dei giunti di frazionamento, oltre al rispetto dei giunti eventualmente presenti sul supporto. Ad indurimento 
avvenuto del collante procedere alla fugatura del pavimento con una malta specifica e alla sigillatura dei giunti 
mediante l’utilizzo di idoneo sigillante elastico. Quando il massetto incorpora i tubi dell’impianto radiante la 
posa dovrà essere preceduta dal ciclo di accensione dell’impianto. 
 

Art. 25 – Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti in piastrelle, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il materiale 
prescelto dalla Direzione Lavori ed uguale ai Campioni che verranno volta a volta adottati. Particolare cura 
dovrà porsi nella posizione in sito dei rivestimenti, in modo che questi, a lavoro ultimato, risultino 
perfettamente aderenti al retrostante fondo. Pertanto prima del loro impiego le piastrelle dovranno essere 
immerse nell'acqua fino a saturazione e dopo aver abbondantemente innaffiato il fondo, al quale deve applicarsi 
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il rivestimento, saranno collocate in sito con la necessaria e sufficiente malta cementizia. Le piastrelle dovranno 
perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con cemento bianco, dovranno 
risultare a lavoro ultimato perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere completati con tutte le guscie 
di raccordo a pavimenti, spigoli, listelli, cornici, ecc. A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere 
convenientemente lavati e puliti. 

 

Art. 26 - Marmi, pietre naturali e artificiali - norme generali 

Le opere in marmo (pietre naturali od artificiali) dovranno in genere corrispondere esattamente alle forme ed 
alle dimensioni del progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato o 
di quelle particolari impartite dalla Direzione Lavori all'atto dell'esecuzione. Tutti i materiali dovranno avere 
le caratteristiche, per aspetto esterno (grana, coloritura, venatura) essenziali della specie prescelta, come 
indicato precedentemente). 

Prima di cominciare i lavori l'Appaltatore dovrà presentare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e 
delle loro lavorazioni sottoporli all'approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà in maniera 
esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, 
resteranno depositati preso la Direzione dei Lavori come mezzo di confronto e di riferimento. Per tutto quanto 
abbia riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione dei Lavori avrà la 
facoltà di prescrivere, entro i limiti normali consentiti, le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi 
(rivestimento, copertura, cornice, pavimento, colonna, ecc.), la formazione la disposizione dei vari conci, lo 
spessore delle lastre come pure di precisare gli spariti, la posizione, dei giunti, la suddivisione dei pezzi, 
l'andamento della venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che potrà fornire l'Appaltatore all'atto 
dell'esecuzione e questi avrà l'obbligo di uniformarsi a tali norme come ad ogni altra disposizione circa la 
formazione di modanature, corniciature, gocciolatoi, ecc. 

Per tutte le opere infine sarà fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e di controllare, a propria cura e spese, la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori con le strutture rustiche esistenti, 
segnalando tempestivamente ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore, in caso contrario, unico 
responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Avrà pure l'obbligo di apportare 
alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potrebbero essere richieste dalla Direzione dei Lavori. 
E' fatto tassativo obbligo d'impiego, nella misura del 10% rispetto ai materiali da costruzione, di marmi, pietre 
e loro sottoprodotti del Carso, di sola produzione razionale. Tanto nel caso in cui la fornitura delle opere gli 
sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui gliene venga affidata la sola posa in opera, l'appaltatore dovrà 
avere la massima cura per evitare durante le varie operazioni di scarico, di trasporto e di collocamento in sito 
e sino al collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature ecc., mediante opportune protezioni, con 
materiale idoneo, di spigoli, di cornici, di scale, di pavimenti ecc., restando obbligato a riparare a sue spese 
ogni danno riscontrato, come a rifondere il valore delle opere danneggiate qualora, a giudizio insindacabile 
della Direzione Lavori, la riparazione non fosse possibile. 

Per ancorare i diversi pezzi di marmo si adopereranno grappe, perni e staffe in ferro zincato o stagnato od 
anche in rame o bronzo, di tipo e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi che sono destinati a sostenere. Tali 
ancoraggi si fisseranno saldamente ai marmi ed alle pietre entro apposite incassature di forma adatta, 
preferibilmente a mazzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, murati nelle murature di sostegno con malta 
cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra ed in marmo e le retrostanti murature dovranno 
essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente 
scagliata, accertandosi che non rimangano vuoti di nessuna entità. La stessa malta sarà impiegata per 
l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti ecc. E' vietato l'impiego di malta cementizia tanto per la posa 
che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure per l'allettamento del marmo in genere. 
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Art. 27 – Marmi e pietre naturali 

MARMI  

Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera stessa; congiunzioni 
e piani esatti, senza risalti. Salvo contraria disposizione i marmi dovranno essere di norma lavorati in tutte le 
facce viste e a pelle liscia, arrotati e pomiciati. I marmi colorati dovranno presentare in tutti i pezzi le precise 
tinte o venature caratteristiche della specie prescelta. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, 
con la superficie vista a spartito geometrico, a macchia aperta a libro o comunque giocata. 

PIETRA DA TAGLIO 

La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni del progetto; essere 
lavorata a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei lavori, all'atto dell'esecuzione, 
nei seguenti modi: 

- a grana grossa; 

- a grana ordinaria; 

- a grana mezza fina; 

- a grana fina; 

Per pietra da taglio a grana grossa si intenderà quella lavorata semplicemente con punta grossa senza fare uso 
della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne gli spigoli netti. Verrà considerata 
come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la martellina a denti larghi. 
La pietra da taglio s'intenderà lavorata a grana mezza fina ed a grana fina secondo che le facce predette saranno 
lavorate con la martellina a denti mezzani od a denti finissimi. In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana 
grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati, 
in modo che le connessure, fra concio e concio, non eccedano la larghezza di mm. 5 per la pietra a grana 
ordinaria e di mm. 3 per le altre. Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste i letti di posa e le 
facce di combaciamento dovranno essere ridotte a perfetto piano e lavorate a grana fina. Non saranno tollerate 
né smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse 
tali difetti verrà rifiutata e l'Appaltatore sarà in obbligo di darne l'immediata surrogazione, anche se le 
scheggiature e gli ammanchi si verificassero sia al momento della posa in opera, che dopo, sino al collaudo. 
 

Art. 28 – Opere da bandaio in genere 

I lavori di lamiera in ferro nera, zincata, ghisa, zinco, rame, piombo, ottone, alluminio od altri metalli, dovranno 
essere delle dimensioni e forme richieste, lavorate a regola d'arte, a perfetta finitura, con la maggiore 
precisione. Detti lavori dati in opera completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, 
come raccordi d'attacco coperchi, viti di spurgo in ottone od in bronzo pezzi speciali e sostegni di ogni genere 
(braccetti, grappe, etc.). Saranno inoltre verniciati o con uno strato di catrame liquido e di minio di piombo ed 
olio di lino cotto od anche con due strati di vernice comune, a seconda delle prescrizioni della Direzione dei 
lavori. Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribaditure o saldature secondo le prescrizioni 
della Direzione lavori ed in conformità dei campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 

 

Art. 29 – Tubazioni 

TUBAZIONI IN GENERE 

Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno avere le caratteristiche precedentemente 
segnate e seguire il minimo percorso compatibile col buon funzionamento di esse e con le necessità 
dell'estetica; dovranno evitare per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione. 
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Saranno collocate in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza a 
giunti, sifoni, etc. Inoltre quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, 
senza dar luogo ad ostruzioni, formazione di depositi ed altri inconvenienti. 

Le condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno trovarsi ad una profondità di circa m.1 sotto il piano 
stradale; quelle orizzontali, nell'interno dell'edificio, dovranno correre per quanto possibile, lungo le pareti, ad 
una distanza di almeno cm. 5 da muri o dal fondo delle incassature (evitando di situare sotto i pavimenti e nei 
soffitti), disponendole entro apposite incassature praticate nelle murature, di ampiezza sufficiente per eseguire 
le giunzioni ecc., fissandole con adatti sostegni. Le tubazioni verticali (colonne) correranno pure lungo le pareti 
restandone sempre alquanto discoste, salvo altra prescrizione della Direzione dei lavori. Quando le tubazioni 
possono venire a funzionare in pressione, anche per breve tempo, dovranno essere sottoposte ad una pressione 
di prova uguale da 1,5 a 2 volte quella dell'esercizio. Tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero 
dovranno essere provate, prima della loro messa in funzione, a cura e spese dell'Appaltatore. Nel caso si 
manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese 
dell'Appaltatore. Così pure sarà a carico dell'Appaltatore la riparazione di qualsiasi perdita o di altro difetto 
che si manifestasse nelle varie tubazioni (pluviali, grondaie, ecc.) anche dopo la loro entrata in esercizio e sino 
al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino. 

FISSAGGIO DELLE TUBAZIONI - Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute con 
convenienti staffe, cravatte mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio 
alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro od in ghisa malleabile, dovranno essere in 
due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite, in modo da permettere la rapida rimozione del tubo; essere 
posti a distanze non superiori a m. 1 e coloriti con uno strato di minio di piombo. Le condutture interrate 
poggeranno, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori, su basamenti isolati in muratura di 
mattoni, o su letto costituito da un massetto di conglomerati cementizio, di gretonato ecc., che dovrà avere 
forma tale da seguire perfettamente la circonferenza esterna del tubo per almeno 60°; in ogni caso detti sostegni 
dovranno avere disposizione stabilita. Nel caso in cui i tubi poggino su sostegni isolati il rinterro dovrà essere 
curato in modo particolare. 

TUBI IN GHISA - Le giunzioni nei tubi di ghisa saranno eseguite con corda di canapa catramata, con piombo 
colato o calafatato. 

TUBI IN PIOMBO - I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione. Saranno lavorati a mezzo di sfere di 
legno duro in modo che il loro spessore ed il loro diametro risultino costanti anche nelle curve; le saldature a 
stagno, accuratamente lavorate col sego di lardo ed il percalle avranno forma ad oliva (lavorazione all'inglese). 

TUBI IN LAMIERA DI FERRO - Saranno eseguiti con lamiera di peso non inferiore a Kg. 4,5 mq. con 
l'unione "ad aggraffatura" lungo la generatrice e montati con giunzioni a libera dilatazione (sovrapposizione 
di cm. 5). 

TUBI IN GRÈS - Le giunzioni saranno eseguite con corda di canapa imbevuta di litargirio e compressa a 
mazzuolo, stuccate con mastice di bitume o di catrame. 

TUBI IN ARDESIA ARTIFICIALE - Le giunzioni dovranno essere eseguite mediante una guarnizione 
calafata di canapa catramata ed una successiva colatura di boiacca semifluida di cemento, completata da una 
stuccatura di malta plastica, sigillando il tutto sino all'orlo del manicotto. Nel caso di condotti di fumo si dovrà 
invece colare nei giunti malta fluida di terra refrattaria e calce in luogo delle boiacca di cemento. 

TUBI IN CEMENTO - Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull'orlo del tubo in opera della pasta di 
cemento puro, innestando quindi il tubo successivo e sigillando poi tutto all'ingiro con malta di cemento, in 
modo da formare un anello di guarnizione. 

CANALI DI GRONDA - Saranno normalmente in lamiera di ferro zincata oppure in ardesia artificiale; 
dovranno essere posti in opera con le esatte pendenze necessarie al perfetto scolo dell'acqua, a seconda degli 
ordini della Direzione dei lavori. Quelli in lamiera zincata verranno sagomati tondi od a gola con riccio esterno, 
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od a sezione quadra o rettangolare secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori e forniti in opera con le 
occorrenti unioni o risvolti per eseguire la linea di gronda, i pezzi speciali di imboccatura etc. e con robuste 
cicogne in ferro per sostegno, modellate secondo quanto sarà disposto e murate o fissate all'armatura della 
copertura a distanze non maggiori di m. 1. Le giunzioni dovranno essere chiodate con ribattini di rame e saldate 
con saldatura di stagno a perfetta tenuta; tanto i canali quanto i ferri di sostegno dovranno essere verniciati con 
uno strato di minio di piombo ed olio di lino cotto eventualmente con ancora uno strato successivo di colore 
pure e base di olio di lino cotto, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori. I canali di gronda in ardesia 
artificiale saranno posti in opera anche essi su apposite cicogne in ferro, verniciati come sopra ed assicurati 
mediante legatura in filo di ferro zincato; le giunzioni saranno eseguite con appositi coprigiunti chiodati e 
saldati con mastici speciali. 

Art. 30 – Opere in ferro 

Nelle opere in ferro questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, con regolarità e con precisione 
di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare attenzione nelle saldature 
e nelle bolliture. I fori saranno tutti eseguiti con trapano, le chiodature, le ribaditure, ecc., dovranno essere 
perfette, senza sbavature, i tagli ben limati. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentano il 
più Leggero indizio di imperfezione. Ogni pezzo in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore 
avrà l'obbligo di presentare il relativo modello alla preventiva approvazione. Per ogni opera in ferro, a richiesta 
della Direzione dei lavori, l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare il relativo modello alla preventiva 
approvazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le 
misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi 
per l'omissione di tale controllo. In particolare si prescrivere: 

- INFERRIATE, RINGHIERE, CANCELLI, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte secondo i tipi che 
verranno indicati all'atto esecutivo. Dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati in perfetta 
composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere della massima 
precisione ed esattezza; il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima 
ineguaglianza o discontinuità. Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei buchi 
formati a fuoco, nessuna fessura che si prolunghi oltre il buco necessario. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà 
essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo da non poter mai essere in nessun caso sfilato. 
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno poi muniti di forti grappe e di arpioni ben chiodati ai regoli 
del telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

 

- SERRAMENTI IN FERRO - Serramenti per finestre, vetrate, porte, ecc. potranno essere richiesti con profilati 
ferro-finestra o con ferri comuni profilati. Nei due casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere 
o fornire la Direzione dei lavori. I serramenti potranno avere parte fissa o apribile anche a ghigliottina o ribalta, 
come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero, ad asta rigida, con corsa inversa, ed avranno il 
fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà 
richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita, 
dell'altezza non inferiore a cm. 12, con ghiande terminali. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere 
dovranno risultare bene equilibrati e non richiedenti eccessivi sforzi per movimento. Le manopole e le cerniere, 
se richiesto, potranno essere cromate. Le imposte apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. Le 
ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionalmente alla robustezza del serramento stesso. 

 
 

Art. 31 – Pavimentazioni superficiali - rivestimenti in emulsione bituminosa 

Prima di iniziare i lavori della pavimentazione propriamente detta, sarà necessario preparare il piano di posa 
con demolizione e scarifiche delle parti eccedenti le quote di progetto. In queste operazioni l'appaltatore dovrà 
tenere conto che potranno essere reimpiegati solo quei materiali di risulta che, dopo opportuna selezione o 
manipolazione, saranno giudicati idonei dalla direzione dei lavori. I materiali in eccedenza al fabbisogno 
saranno allontanati a cura e spese dell'appaltatore. Eseguite le operazioni di demolizione o scarifica, 
l'appaltatore provvederà a sagomare il piano di posa regolarizzando e distribuendo il materiale di apporto fresco 
ed eventualmente quello ricuperato dalla scarifica secondo le pendenze longitudinali e trasversali previste dal 
progetto o indicate dalla direzione dei lavori. Le operazioni di scarifica, riselezione e sopratutto ricarica con 
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materiale fresco non dovranno essere eseguite durante il periodo di gelo, pioggia o neve. I materiali di ricarica, 
avranno un contenuto di acqua il più possibile vicino all'umidità ottima di costipamento determinata con le 
prove di laboratorio. A costipamento ultimato la superficie del piano di posa dovrà presentare una struttura 
uniforme e stabile, priva di parti sciolte con andamento, sagoma e pendenza conformi al progetto o alle 
prescrizioni della direzione dei lavori. La planarità della superficie sarà verificata con un regolo della 
lunghezza di ml. 4,00 la cui faccia dovrà aderire completamente al piano senza lasciare fessurazioni superiori 
a 1 cm. A costipamento avvenuto, la capacità portante del terreno, misurata sulla superficie costipata tramite 
una piastra di 30 cm di diametro, sarà tale da essere espressa da un modulo di deformazione maggiore o uguale 
a 800 kg/cm2. Fra gli oneri a carico dell'appaltatore per gli interventi sopraindicati vanno posti quelli per la 
formazione di accessi, incroci, raccordi altimetrici e planimetrici, allargamenti di corsia o sagome particolari. 
Vanno inoltre compresi fra questi oneri anche quelli dovuti alla presenza di aree destinate a interferire e 
raccordarsi successivamente alla pavimentazione, come rotaie, bocchette d’ispezione, chiusini, griglie, giunti 
ecc., nonché quelli dovuti alla presenza di traffico a senso alternato sulla corsia prospiciente compresi i mezzi 
di segnalazione o all'esecuzione dei lavori a tempi alternati al traffico, su corsia unica. Durante la preparazione 
del conglomerato bituminoso per eseguire la pavimentazione propriamente detta, si terrà conto che il bitume 
impiegato nella miscela dovrà essere scaldato alla giusta temperatura onde consentire l'uniforme distribuzione 
in tutto l'impasto, e possedere una viscosità compresa fra 75 e 150 sec. Saybold Furol. In ogni caso il bitume 
non dovrà mai essere immagazzinato ad una temperatura superiore a 175° C e non dovrà essere scaldato oltre 
tale temperatura nel corso delle operazioni cui è sottoposto nell'impianto. Sarà necessario poi verificare che 
prima del mescolamento la differenza di temperatura fra aggregati e bitume non superi 15° C. Tutti gli 
aggregati dovranno quindi possedere la temperatura desiderata e un tenore di umidità in nessun caso superiore 
a 1%. Se la composizione dei conglomerati prevede anche l’impiego di "lattici di gomma”, sarà necessario 
aumentare la temperatura degli aggregati, rispetto a quella suindicata, di almeno 10°, considerando la 
percentuale di gomma aggiunta e la distanza dell'impianto dal luogo di stesura. Il conglomerato dovrà 
comunque giungere alla finitrice con una viscosità analoga a quella prevista per i normali conglomerati. In 
qualsiasi caso, anche per gli aggregati, la temperatura degli inerti al momento dell’introduzione nel 
mescolatore non dovrà mai superare 175° C. Nel confezionare i conglomerati con bitumi liquidi si 
osserveranno speciali prescrizioni per gli aggregati che, essiccati in precedenza a 100° 110° C, saranno inviati 
al mescolatore a temperatura non superiore ai 60° 70°C. La direzione dei lavori si riserva inoltre la facoltà di 
imporre il parallelo impiego di un attivante d'adesività. Allo scopo di permettere il controllo delle temperature 
sopra indicate, gli impianti di miscelazione saranno dotati di termometri installati all’uscita dell'essiccatore e 
nelle tramogge di raccolta a caldo per gli aggregati ed alle termocisterne e nei condotti di adduzione per il 
legante L’attivazione dei bitumi mediante l’impiego di dopes sarà eseguita o durante il rifornimento della 
cisterna di deposito, travasando contemporaneamente e nelle rispettive proporzioni il bitume e l’attivante, o 
attraverso attrezzature che prevedono l'aggiunta dei dopes direttamente al momento dell'impiego. Il 
conglomerato deve arrivare sul luogo di stesa alla temperatura indicata dalla direzione dei lavori, comunque 
di poco inferiore a quella controllata durante il mescolamento. Il trasporto e lo scarico del conglomerato 
saranno effettuati in modo da evitare di modificarne la qualità. Confezione e trasporto del conglomerato 
saranno inoltre organizzati in modo da consentire la posa ed il costipamento interamente alla luce del giorno, 
a meno che non esista un impianto d’illuminazione artificiale giudicato soddisfacente dalla direzione dei lavori. 
Non si procederà alle operazioni di stesa dell'impasto quando le condizioni meteorologiche siano tali da non 
garantire la perfetta riuscita del lavoro, quando il piano di posa si presenti sporco e/o bagnato e quando la 
temperatura ambiente sia inferiore a + 5° C. Il conglomerato sarà steso mediante finitrice meccanica. Nei casi 
in cui l'impiego della medesima si riveli impossibile o limitato, la direzione dei lavori potrà autorizzare o 
ordinare la stesa a mano. Prima della stesa l'appaltatore provvederà in ogni caso ad eseguire un'accurata pulizia 
del piano di posa allontanando la polvere, le erbe ed ogni materiale sciolto senza pregiudicare la struttura o il 
profilo del piano stesso. Se il piano di posa è costituito da un precedente strato di pavimentazione in 
conglomerato bituminoso, la superficie interessata sarà trattata con una mano d’emulsione bituminosa atta a 
facilitare l'ancoraggio del nuovo strato. Per evitare eccessi e trasudamenti, tale mano sarà comunque limitata 
all'effettiva necessità imposta dalle condizioni del manto preesistente e oscillerà fra 250 e 300 gr./mq senza 
mai superare i 500 gr. Eseguita l'operazione di stesa della miscela, si provvederà immediatamente al suo 
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costipamento mediante rullatura. E' indispensabile che l'operazione di costipamento avvenga quando la miscela 
è ancora calda, ossia a temperatura non inferiore a 110° C. A costipamento ultimato la superficie della 
pavimentazione dovrà presentare una struttura uniforme e stabile, con andamento, sagoma e pendenze 
conformi al progetto. Se non altrimenti disposto nelle singole voci di elenco dei prezzi unitari, la composizione 
granulometrica a secco delle miscele di inerti da usarsi per i conglomerati bítuminosi destinati alle 
pavimentazioni stradali, sarà conforme ad uno dei quattro tipi di cui si allegano le curve caratteristiche. Per 
ognuna di esse dovrà essere prescritta la dose di legante bituminoso o asfaltico, se non dalla corrispondente 
voce dell'elenco dei prezzi unitari, dalla direzione dei lavori, anche, ma non solo, in seguito a prove di 
laboratorio. La miscela secca degli aggregati dovrà essere composta in modo da rientrare interamente nei limiti 
prescritti per la relativa classe al conglomerato della sua curva granulometríca. Il contenuto di bitume della 
miscela fornita dovrà oscillare entro i limiti compresi fra +/ 0,5 % del contenuto predetto. Comunque sarà 
fondamentale che i conglomerati e le malte bituminose rispettino i seguenti limiti attinenti alle prove Marshall, 
condotte alla temperatura di 60° C, secondo la norma ASTM D.1559, con costipamento di 50/colpi/faccia. 

Strato di     base   collegamento   usura 

rapporto dì rigidità kg/mm   250    300   350 

numero vuoti dei provini minore di %  8    6   4 

Gli spessori dei singoli strati dovranno essere conformi a quelli prescritti. All'insufficienza riscontrata in uno 
strato inferiore si potrà sopperire con il maggior spessore dello strato immediatamente sovrastante purché il 
medesimo sia costituito da miscela più pregiata. Non è ammesso il riscontro inverso, ossia minore spessore 
dello strato sovrastante compensato da maggior spessore dello strato inferiore. Si ammette invece una 
diminuzione dovuta ad usura per il solo strato a contatto con l'azione del traffico, che al momento del collaudo 
non dovrà superare il 10 % dello spessore di progetto. Se lo strato portante dovesse rimanere temporaneamente 
a contatto con il traffico, non à ammessa la somme delle due usure. Le superfici finite dei singoli strati 
dovranno rispettare le quote previste ed essere esenti da ondulazioni o avvallamenti. La planarità della 
superficie del manto d'usura o altro strato a diretto contatto con l'azione del traffico, sarà verificata con un 
regolo della lunghezza di ml. 4,00, la cui faccia dovrà aderire completamente alla pavimentazione senza 
lasciare fessurazioni o scostamenti superiori a 5 mm. I cigli estremi della pavimentazione o le delimitazioni 
destinate a restare in vista, saranno fresate o tagliate quando non si presenteranno a spigolo vivo e quando 
usciranno dall'allineamento previsto di 20 mm su 4,00 ml di lunghezza. Per una corretta verifica dei materiali, 
della miscela allo stato sciolto e della miscela costipata, la direzione lavori provvederà a fare eseguire i seguenti 
prelievi e controlli su: 

Miscela allo stato sciolto: un campione ogni 300 m3 oppure 500 t di fornitura, da prelevare all'impianto o 
davanti alla coclea della finitrice per le verifiche della composizione quantitativa e dei parametri Marshall. 

Miscela costipata: una carota o tassello dello strato in opera da prelevare ogni 7500 m2 per il controllo 
dell'addensamento (% dei vuoti), la verifica degli spessori e la composizione quantitativa. Verifica della 
temperatura: all'impianto e durante la posa in opera. 

TAPPETO BITUMINOSO DELLO SPESSORE RESO DI 2.5 CM. - Per l'esecuzione del tappeto bituminoso 
si prepara a parte il conglomerato mescolando un mc. di pietrischetto calcare sciolto da 3 a 5 mm. con 100 Kg. 
di emulsione bituminosa e lo si stende quindi sullo strato a penetrazione in uno spessore sciolto di circa 4 cm. 
che verrà cilindrato con rullo da 8 - 10 tonn. Dopo la cilindratura e con opportuna aggiunta d'impasto per 
rettificare la deficienza di sagomatura si procede ad un Leggero spargimento di sabbia granita dolce d'Isonzo 
per otturare i minimi vani rimasti nel conglomerato ed alla sigillatura della superficie con spalmatura di 
emulsione bituminosa (1 Kg./mq.) cui seguirà uno spargimento di sabbia granita dolce di Isonzo formate uno 
strato di mm. 5 di spessore. 

TAPPETO BITUMINOSO DELLO SPESSORE RESO DI 2 CM. - Per l'esecuzione del tappeto bituminoso si 
prepara a parte il conglomerato, mescolando 1 mc. di pietrisco calcare sciolto dosato da 3 a 5 mm. con 100 
Kg. di emulsione bituminosa e lo si stende quindi sullo strato a penetrazione, oppure sul sottofondo per 
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marciapiedi o piazzali, in uno spessore sciolto di circa 3 cm. che verrà cilindrato con rullo da 8 - 10 tonn. Dopo 
la cilindratura con opportuna aggiunta d'impasto per rettificare le eventuali deficienze di sagomatura, si 
procede ad un Leggero spargimento di sabbia granita dolce d'Isonzo per otturare i minimi vani rimasti nel 
conglomerato, ed alla sigillatura della superficie con spalmatura di emulsione bituminosa (1 Kg./mq.) cui 
seguirà uno spargimento di sabbia dolce d'Isonzo formante uno strato di mm. 5 di spessore. 

PICCHIETTATURA DI VECCHI MANTI BITUMINATI - La picchiettatura da farsi, dove venga ordinato 
dalla Direzione Lavori, sarà eseguita con la punta del piccone a formazione di una punteggiatura incavata a 
buche profonde da 1/2 a 1 cm., distanti tra loro non più di 5 cm.  

SPALMATURE D'ATTACCO - La spalmatura d'attacco sarà preceduta dalla perfetta pulitura della strada, del 
piazzale o del marciapiedi, con energica scopatura, seguita dal lavaggio a pressione. Soltanto dopo un completo 
asciugamento si procederà alla spalmatura uniforme di attacco con 1 Kg. di emulsione bituminosa per mq. da 
stendersi in due volte. 

RIPARAZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE - A seconda della profondità delle buche, delle 
abrasioni e dei deterioramenti esistenti nella pavimentazione bituminosa, si provvederà come segue. 

Tutte le buche e le forti abrasioni saranno trasformate in figure limitate da margini tagliati a dente, atte ad 
ancorare l'impasto del rappezzo e dovranno essere ripulite da ogni detrito o polvere fino al vivo del pietrisco, 
con scopa, con soffiatrice o con getto di acqua a pressione. 

Soltanto dopo un completo asciugamento si procederà alla spalmatura di attacco con emulsione, evitando il 
formarsi dell'emulsione in eccesso nelle piccole depressioni dell'abrasione; fino alla profondità di 3 cm. 
dell'avvallamento da rappezzare si userà l'impasto del tappeto bituminoso con graniglia da 3 a 5 mm.; per 
profondità superiori si adotteranno impasti di pietrischetto medio duro da 10 a 20 mm. e 3 - 5 mm. o di 
dimensioni maggiori quale sottostrato al tappeto bituminoso del rappezzo. Tutti i rappezzi a tappeto saranno 
cosparsi di sabbia dolce per riempirne i vani e poi spalmati con 1 Kg. di emulsione bituminosa per mq. 
(spalmatura di sigillatura). Per abrasioni di profondità fino a 5 mm. si userà il metodo delle doppie e triple 
spalmature, intercalate da spargimento di graniglia parzialmente bitumata. 

DETTAGLI DELLA LAVORAZIONE - Il mescolamento meccanico è da preferirsi a quello a mano in quanto 
produce un impasto uniforme e costante anche per le proporzioni granulometriche che assieme al bitume 
debbono dare un conglomerato compatto, privo di vuoti. Sarà posta ogni cura per impedire che vengano 
mescolate le miscele con terra o elementi estranei. La stesa in opera e la cilindratura saranno eseguite secondo 
i metodi normali e con gli appositi attrezzi e rulli di uno spessore unico dello strato in modo da evitare ogni 
irregolarità o disuguaglianza del manto. Tutti i bordi ed i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i 
suoi singoli strati come i giunti in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei 
servizi sotterranei dovranno, prima di addossarvi il manto, essere spalmatati con uno strato di emulsione allo 
scopo di assicurare la perfetta adesione delle parti. Inoltre le giunzioni stesse dovranno essere particolarmente 
curate e battute con appositi pestelli a base rettangolare. Al termine della cilindratura per il consolidamento 
dello strato di usura si spargerà su tutta la superficie della pavimentazione un Leggero strato di sabbia seguita 
da una spalmatura di sigillatura con un Kg. di emulsione per mq. Ad opera finita la pavimentazione dovrà 
presentarsi con una superficie ed una sagoma perfettamente regolare ed uniforme e non dovranno in alcun 
modo apparire le giunture tra le diverse tratte del pavimento. La massima cura dovrà essere posta 
nell'esecuzione dello strato di collegamento e quello di usura, per evitare formazioni di ondulazioni del manto. 
La formazione delle ondulazioni stesse costituisce ragione sufficiente per richiedere la riparazione ed il 
rifacimento anche totale delle opere a giudizio esclusivo ed inappellabile della Direzione dei Lavori. 

SPALMATURA SUPERFICIALE DI MANUTENZIONE (1 Kg. di emulsione per mq.) – Saranno eseguite 
con emulsione bituminosa due spalmature: la prima a mezzo di spazzolone, la seconda con spruzzatrice 
secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. Prima della spalmatura la superficie 
stradale sarà lavata e ripulita con getto d'acqua a pressione, in modo che sia escluso ogni residuo di polvere tra 
gli interstizi degli elementi formanti il conglomerato bituminoso della pavimentazione esistente. Avvenuto il 
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perfetto asciugamento della strada, si procederà alla spalmatura con emulsione di tutta la superficie in modo 
uniforme. Seguirà lo spargimento di pietrischetto duro, dosato da 3 a 5 cm. dello spessore sciolto di 1 cm, 
oppure sarà effettuato lo spargimento di sabbia granita dolce d'Isonzo in uno strato dello spessore di 5 cm. a 
seconda delle prescrizioni date dalla Direzione dei Lavori. Il pietrisco residuo delle spalmature va spazzato ed 
asportato dopo qualche giorno (secondo gli ordini della Direzione dei lavori a spese dell'Appaltatore). I 
quantitativi di emulsione per ogni spalmatura saranno di 1 chilogrammo di emulsione bituminosa per metro 
quadrato da applicarsi con due o più spalmature successive. La quantità di emulsione sparsa sarà controllata 
con la capacità dei recipienti distributori dell'emulsione e l'area spalmata. 

MISURAZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE - Ai fini delle liquidazione verrà in ogni caso misurata la sola 
superficie effettivamente pavimentata, escludendosi pertanto qualsiasi elemento non facente parte del 
rivestimento stesso, come chiusini, bocchette d'ispezione ecc.., anche se l'esistenza di detti elementi abbia 
procurato all'Appaltatore maggiori oneri nella posa in opera. 

 

Art. 32 – Opere in legno 

Le opere in legno come serramenti di finestra, di porta, di vetrate, ecc., saranno collocate in opera fissandole 
alla struttura di sostegno, a seconda dei casi, mediante grappe di ferro a vite assicurate a tasselli cuneati di 
legno e a controtelai debitamente murati. Tanto durante la loro giacenza in cantiere quanto durante il trasporto, 
il sollevamento ed il collocamento in sito di dette opere, l’Appaltatore dovrà curare che esse non abbiano a 
subire alcun guasto o lordura, proteggendole convenientemente dagli urti, dalla calce ecc., con stuoie, 
coperture, paraspigoli di fortuna ecc. 

Nel caso di serramento qualsiasi, muniti di controtelaio, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento 
in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione Lavori. Nell'esecuzione della posa in opera, 
le grappe dovranno essere murate a calce o a cemento, se cadenti entro strutture murarie, o fissate con piombo 
fuso e battuto a cazzuola, se cadenti entro pietre, marmi, ecc. Sarà carico dell’Appaltatore ogni opera necessaria 
per permettere il libero ed il perfetto movimento del serramento posto in opera (come scalpellamenti di 
piattabanda ecc.) ed ogni riparazione conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai ecc.), come pure il 
verificare che il collocamento in opera dei serramenti sia eseguito nell’esatta posizione richiesta e con tutte le 

regole arte, restando a suo carico la correzione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata anche in 
seguito, sino al momento del collaudo. L’onere della spalmatura di carbonileum, per tutto il legname a contatto 
con la muratura, steso in strato uniforme, è incluso nel prezzo delle singole voci dell’Elenco Prezzi Unitari 
allegato, anche se non specificatamente menzionato. 
 

Art. 33 – Serramenti in alluminio a taglio termico 

Materiali e finitura superficiale 

- Generalità 

Per la realizzazione dei telai dei serramenti si richiede l’impiego di profili estrusi in alluminio conformi alla 
norma UNI EN 573-3, a taglio termico con sistema di tenuta a giunto aperto Dai traversi inferiori dei serramenti 
dovrà essere consentito lo scarico verso l’esterno dell’acqua meteorica evitando riflussi verso l’interno. Inoltre 
dovranno essere presenti di fori di drenaggio in numero e dimensioni sufficienti a garantire l’eliminazione di 
eventuali condense ed infiltrazioni d’acqua dalle sedi dei vetri verso l’esterno. I serramenti dovranno essere 
completi di coprifili interni ed eventuali raccordi a davanzale esterno ed interno. Le caratteristiche acustiche 
contenute nella relazione “Valutazione preliminare dei requisiti acustici passivi (progetto acustico)”, già 
contenute nel Progetto Definitivo, dovranno essere soddisfatte. 
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- Caratteristiche dei materiali e delle finiture superficiali 

La finitura avrà caratteristiche visive superficiali (uniformità d'aspetto, tonalità della colorazione, ecc.) 
approvate dal Committente e/o dalla Direzione Lavori a mezzo di due campioni corrispondenti ai limiti di 
tolleranza delle caratteristiche stesse. Minimi scostamenti nel lotto di fornitura saranno considerati accettabili. 
I manufatti dovranno essere esenti da difetti visibili (graffi, rigonfiamenti, colature, ondulazioni ed altre 
imperfezioni) visibili ad occhio nudo alle distanze non inferiori a 5 metri per applicazioni esterne e 3 metri per 
applicazioni interne. Saranno preferiti prodotti con finiture superficiali a marchio di qualità. Le finiture 
superficiali dei telai metallici non devono subire corrosioni o alterazioni di aspetto per un periodo di tempo 
adeguato alla vita del manufatto. Pertanto devono essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare il contatto 
degli elementi metallici con sostanze o materiali che possano instaurare fenomeni corrosivi. La verniciatura 
deve possedere le proprietà previste dalla norma UNI 9983. Lo spessore del film di vernice deve essere idoneo 
al tipo di prodotto verniciante scelto (liquido, in polvere) e alla tecnologia di applicazione (in continuo su 
nastro, a spruzzo) in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 3952. Per questo tipo di finitura superficiale 
può essere anche specificata la classe di brillantezza tra quelle definite dalla norma UNI 3952. 

- Vetrazioni 

I serramenti devono essere dotati di vetrazioni di tipo piano e stratificato e/o temperato rispondente alla norma 
UNI 7143. Avranno spessore, valore di trasmittanza termica (W/m2K), valore di fattore solare, valore di 
trasmissione luminosa come da prescrizioni di progetto e in accordo con la D.L. Tali parametri dovranno essere 
certificati in laboratorio. I valori di trasmissione luminosa e di fattore solare saranno definiti in accordo con la 
norma UNI EN 410. Nel caso di impiego di vetrocamera saranno preferiti prodotti a MARCHIO DI QUALITA' 
UNI. Lo spessore del tamponamento vetrato (vetro singolo o vetrocamera) dovrà essere calcolato in accordo 
con la norma UNI 7143 Vetri piani. Spessore dei vetri piani per vetrazioni in funzione delle loro dimensioni, 
dell'azione del vento e del carico neve utilizzando il carico di vento o di neve di progetto calcolato con la 
metodologia indicata dalla Circolare 4 luglio 1996 n° 156AA.GG.STC Istruzioni per l'applicazione delle 
norme tecniche relative ai "criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi" di cui al decreto ministeriale del 16 gennaio 1996. Valori di trasmittanza termica delle principali 
tipologie di vetri sono riportati nella norma UNI EN ISO 10077-1. 

Dati di progetto e criteri di calcolo 

- Ambientali 

I serramenti dovranno essere preferibilmente a MARCHIO DI QUALITA' UNI PER I SERRAMENTI 
METALLICI ESTERNI. La scelta delle classi di prestazione sarà in funzione del carico di vento di progetto 
calcolato con la metodologia indicata dalla Circolare 4 luglio 1996 n° 156AA.GG.STC Istruzioni per 
l'applicazione delle norme tecniche relative ai "criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e 
dei carichi e sovraccarichi" di cui al decreto ministeriale del 16 gennaio 1996. In accordo con quanto previsto 
dal regolamento del marchio UNI per serramenti metallici le prestazioni devono essere certificate mediante 
prove di laboratorio secondo le metodologie di prova delle norme UNI EN 1026, UNI EN 1027 e UNI EN 
12211. L'inflessione dei telai fissi dovrà essere determinata mediante calcolo o test di prova (UNI EN 12211) 
e i risultati dovranno essere classificati in accordo con quanto previsto dalla norma UNI EN 12210. 

- Isolamento acustico 

Il serramento in alluminio dovrà avere un potere fonoisolante secondo il parametro riferito alla categoria F 
della tabella A D.P.C.M. 05/12/1997 ed a quanto previsto nella relazione “Valutazione preliminare dei requisiti 
acustici passivi (progetto acustico)” già contenuta nel Progetto Definitivo. 

- Sicurezza d'uso 

Al fine di non causare danni fisici o lesioni agli utenti i serramenti devono essere concepiti in modo che non 
vi siano parti taglienti e superfici abrasive che possano ferire gli utenti nelle normali condizioni di utilizzo e di 
sollecitazione o anche gli addetti delle operazioni di manutenzione. Devono inoltre resistere a false manovre 
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ma possibili senza rottura di parti vetrate, fuoriuscita di materiali dalla loro sede, rottura di organi di manovra 
e di bloccaggio o altri danneggiamenti che inficino il funzionamento o provochino il decadimento delle 
prestazioni inizialmente possedute. A tale scopo si richiede pertanto che i serramenti abbiano superato in 
laboratorio le prove previste dalla norma UNI EN 107. 

- Manutenibilità 

Il Contraente dovrà specificare nelle istruzioni di manutenzione quali sono i principali componenti soggetti ad 
usura del suo prodotto, la tipologia degli interventi di pulizia e manutenzione necessari e la loro frequenza. 
Componenti come i sigillanti, i vetricamera che possono essere danneggiati dall'uso o dall'invecchiamento 
dovranno essere progettati in modo da essere prontamente sostituiti/riparati. 

Serramenti a taglio termico 

- Struttura 

I serramenti saranno costruiti con l'impiego di profilati in lega di alluminio. Tutti i profili, sia di telaio che di 
anta, dovranno essere realizzati secondo il principio delle 3 camere, costituiti cioè da profili interni ed esterni 
tubolari e dalla zona di isolamento, per garantire una buona resistenza meccanica e giunzioni a 45° e 90° stabili 
e ben allineate. Le pareti in vista, interne ed esterne, dei profili avranno spessore nominale di 2 mm con una 
tolleranza di ± 0,2 mm. 

- Isolamento termico 

Il collegamento tra la parte interna e quella esterna dei profili sarà realizzato in modo continuo e definitivo 
mediante listelli di materiale sintetico termicamente isolante garantendo un valore di trasmittanza compreso 
nel gruppo prestazionale 2.1 secondo DIN 4108 (2,0 < Ur <= 2,8 W/mq°K). I listelli isolanti dovranno essere 
dotati di due inserti in alluminio, posizionati in corrispondenza della zona di accoppiamento, per aumentare la 
resistenza allo scorrimento del giunto. I listelli isolanti dovranno avere una larghezza minima di 17,5 mm per 
i profili delle porte e 27,5 mm per i telai fissi e le ante finestre. 

- Drenaggio e ventilazione 

Su tutti i telai, fissi e apribili, verranno eseguite le lavorazioni atte a garantire il drenaggio dell'acqua attorno 
ai vetri e la rapida compensazione dell'umidità' dell'aria nella camera di contenimento delle lastre. I profili 
dovranno avere i listelli perfettamente complanari con le pareti trasversali dei semiprofili interni per evitare il 
ristagno dell'eventuale acqua di infiltrazione o condensazione. I semiprofili esterni avranno invece le pareti 
trasversali posizionate più basse per facilitare il drenaggio verso l'esterno (telai fissi) o nella camera del giunto 
aperto (telai apribili). Il drenaggio e la ventilazione dell'anta non dovranno essere eseguiti attraverso la zona 
di isolamento ma attraverso il tubolare esterno. Le asole di drenaggio dei telai saranno protette esternamente 
con apposite conchiglie, che nel caso di zone particolarmente ventose, in corrispondenza di specchiature fisse, 
saranno dotate di membrana. 

- Accessori 

Le giunzioni a 45° e 90° saranno effettuate per mezzo di apposite squadrette e cavallotti, in lega di alluminio 
dotate di canaline per una corretta distribuzione della colla. L'incollaggio verrà così effettuato dopo aver 
assemblato i telai consentendo la corretta distribuzione della colla su tutta la giunzione e dove altro necessario. 
Saranno inoltre previsti elementi di allineamento e supporto alla sigillatura in acciaio inox da montare dopo 
l'assiemaggio delle giunzioni. Nel caso di giunzioni con cavallotto, dovranno essere previsti particolari di 
tenuta realizzati in schiuma di gomma espansa da usare per la tenuta in corrispondenza dei listelli isolanti. Le 
giunzioni sia angolari che a T dovranno prevedere per entrambi i tubolari, interno ed esterno, squadrette o 
cavallotti montati con spine, viti o per deformazione. I particolari soggetti a logorio verranno montati e bloccati 
per contrasto onde consentire rapidamente un’eventuale regolazione o sostituzione anche da personale non 
specializzato e senza lavorazioni meccaniche. I sistemi di movimentazione e chiusura, originali del sistema, 
dovranno essere scelti in base alle dimensioni e al peso dell'anta. 



46 

 

- Accessori di movimentazione 

Sormonto - Apertura a vasistas con scrochetto La chiusura degli apribili a vasistas verrà realizzata utilizzando 
cerniere e scrocchetti in conformità a quanto previsto dalle tabelle di dimensionamento del produttore del 
sistema in funzione del peso, delle dimensioni dell'anta e della spinta del vento. I bracci limitatori di apertura 
saranno metallici e sganciabili per consentire la pulizia dei tamponamenti dall'interno. 

Sormonto - Apertura ad anta ribalta con maniglia cremonese Le apparecchiature saranno dotate della sicurezza 
contro l’errata manovra posta nell’angolo superiore dal lato maniglia lontano da possibili eventuali 
manomissioni, allo scopo di evitare lo scardinamento dell’anta. I compassi in acciaio inossidabile saranno 
collegati rigidamente alla cerniera superiore e saranno inoltre dotati di sicurezza contro la chiusura accidentale. 
Gli stessi saranno fissati sull’anta a mezzo di due punzoni filettati, che foreranno la parete tubolare del profilo. 
Le parti in movimento dell’apparecchiatura saranno datate di mollette in nylon antivibrazione. Eventuali 
chiusure supplementari dovranno essere scelte in conformità a quanto previsto dalle tabelle di 
dimensionamento del produttore del sistema in funzione del peso delle dimensioni e della spinta del vento. La 
maniglia sarà del tipo a cremonese. 

- Guarnizioni e sigillanti 

Tutte le giunzioni tra i profili saranno incollate e sigillate con colla per metalli poliuretanica a 2 componenti. 
Le guarnizioni cingivetro saranno in elastomero e compenseranno le sensibili differenze di spessore, inevitabili 
nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo, contemporaneamente, una corretta pressione di lavoro 
perimetrale. La guarnizione cingivetro esterna dovrà distanziare il tamponamento di 3 o 4 mm dal telaio 
metallico. La guarnizione complementare di tenuta, anch'essa in elastomero, adotterà il principio dinamico 
della precamera di turbolenza di grande dimensione (a giunto aperto). Dovrà essere inserita in una sede ricavata 
sul listello isolante in modo da garantire un accoppiamento ottimale ed avere la battuta su un'aletta dell'anta 
facente parte del listello isolante per la protezione totale dei semiprofili interni. La continuità perimetrale della 
guarnizione sarà assicurata mediante l'impiego di angoli vulcanizzati i quali, forniti di apposita spallatura, 
faciliteranno l'incollaggio della guarnizione stessa. In alternativa potranno essere previsti telai vulcanizzati. 
Anche nelle porte le guarnizioni di battuta saranno in elastomero e formeranno una doppia barriera nel caso di 
ante complanari, tripla invece nel caso di ante a sormonto.  

- Vetraggio  

I profili di fermavetro garantiranno un inserimento minimo del vetro di almeno 14 mm. I profili di fermavetro 
saranno inseriti mediante bloccaggi in plastica agganciati al fermavetro stesso, l'aggancio sarà così di assoluta 
sicurezza affinché, a seguito di aperture o per la spinta del vento il fermavetro non ceda elasticamente. I 
bloccaggi dovranno inoltre compensare le tolleranze dimensionali e gli spessori aggiunti, nel caso della 
verniciatura, per garantire un corretto aggancio in qualsiasi situazione. I fermavetri dovranno essere sagomati 
in modo tale da supportare a tutta altezza la guarnizione cingivetro interna per consentire una pressione 
ottimale sulla lastra di vetro. Il dente di aggancio della guarnizione sarà più arretrato rispetto al filo esterno del 
fermavetro in modo da ridurre la sezione in vista della guarnizione riducendo l'effetto cornice. Gli appoggi del 
vetro dovranno essere agganciati a scatto sui profili, avere una lunghezza di 100 mm. ed essere realizzati in 
modo da non impedire il corretto drenaggio e ventilazione della sede del vetro. 

- Fabbricazione e montaggio 

La fabbricazione ed il montaggio saranno eseguiti in stretto accordo con i disegni esecutivi approvati dal 
committente, con le specifiche e con le tavole di lavorazione. I manufatti lavorati dovranno essere protetti sia 
durante il trasporto, sia durante il periodo di immagazzinamento (in officina e in cantiere), sia dopo la posa in 
opera, fino alla consegna dei locali. La protezione dovrà essere efficace contro gli agenti atmosferici ed altri 
agenti aggressivi (in particolare la calce). Tutte le macchie che si formeranno sulla superficie esterna e su 
quella interna dei serramenti durante il loro montaggio saranno prontamente eliminate a cura del fornitore dei 
manufatti, anche se provocate da altre ditte, salvo rivalsa. Il fornitore dei serramenti dovrà dare precise 
indicazioni sui prodotti da utilizzare per la pulizia dei manufatti. 
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- Ispezioni, prove e collaudo finale 

Durante il corso dei lavori il committente si riserverà di accertare, tramite ispezioni, che la fornitura dei 
materiali costituenti i manufatti corrisponda alle prescrizioni e che la posa avvenga secondo le migliori regole 
dell'arte in modo da poter intervenire tempestivamente qualora non fossero rispettate le condizioni imposte. In 
fase di progetto esecutivo l'appaltatore dovrà fornire i certificati di prova dei manufatti rilasciati da laboratori, 
ufficialmente riconosciuti, a livello europeo, riguardanti: 

- prova di permeabilità all'aria; 

- prova di tenuta all'acqua; 

- prova di resistenza al vento. 

Nel corso e/o al termine della fornitura il committente si riserverà di sottoporre alcune tipologie, alle prove 
sopra citate, da eseguirsi in cantiere o in un laboratorio scelto di comune accordo tra le parti. Qualora, con la 
metodologia di cui sopra, una prova non fosse soddisfatta, si procederà ad un nuovo campionamento e nel caso 
si riscontrasse nuovamente una prova non soddisfatta, il committente potrà dichiarare la non idoneità dell'intera 
fornitura fino alle precedenti prove di laboratorio superate con esito positivo. Per quanto riguarda le finiture 
superficiali, potranno essere eseguiti dei controlli in conformità alle normative specifiche. L'onere delle prove 
sarà a carico della parte soccombente. Il collaudo finale sarà eseguito, al termine della fornitura, dal 
committente, dal fornitore dei manufatti con l'assistenza del servizio tecnico del produttore del sistema 
impiegato. I serramenti saranno sottoposti ad esame visivo per valutarne l'integrità', la pulizia e la 
corrispondenza con i disegni di progetto. Dovrà inoltre essere controllata: la posa in opera, la continuità dei 
giunti, il funzionamento delle ante mobili e degli accessori, il rispetto delle specifiche di lavorazione indicate 
dal produttore del sistema impiegato nonché l'appartenenza dei materiali usati allo stesso. 
 

Art. 34 – Opere da pittore - verniciatore 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima 
preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli 
e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Quando trattasi di coloritura o di verniciatura le 
superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata, nuovamente stuccate, indi pomiciate e 
lisciate, previa imprimitura, con le modalità ed i sistemi migliori atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno la stuccatura e la 
imprimitura dovranno essere eseguite con mastici adatti; la levigatura e la rasatura delle superfici dovranno 
risultare perfette. Per le opere metalliche la preparazione delle superfici sarà preceduta dalla raschiatura delle 
parti ossidate. Le tinteggiature, le coloriture e le verniciature dovranno, se richieste, essere eseguite anche con 
colori diversi su una stessa parte, complete di filettature, di zoccoli e di quant'altro occorre alla perfetta 
esecuzione dei lavori. La scelta dei colori spetterà al criterio insindacabile della Direzione Lavori e non sarà 
ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini 
e delle migliori qualità. I vari strati di coloritura ad olio e di verniciature dovranno essere di tonalità diversa, 
in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero degli strati che sono stati applicati. In 
caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la precisa dimostrazione circa il numero 
degli strati applicati, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. L'Appaltatore avrà inoltre l'obbligo di 
eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritte, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per 
la scelta delle tinte, che per il genere d'esecuzione e li ripresenterà, eventualmente, con le varianti richieste, 
sino ad ottenere l'approvazione della Direzione Lavori, prima di poi mano all'opera stessa. Dovrà infine 
adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi o macchie di tinte o di vernici sulle opere 
eseguite (pavimenti, rivestimenti, ecc.) restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni 
eventualmente arrecati. Ad opera finita le tinteggiature e le coloriture non dovranno presentare alcuna macchia, 
né perdere il colore con lo strofinamento. Sarà pertanto a carico dell'Appaltatore anche il fissaggio finale con 
materiali adatti. Nel caso si tratti di manutenzione, prima di iniziare i lavori nei vari locali, l'Appaltatore dovrà 
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avvisare tempestivamente la Direzione dei Lavori affinché questa provveda, a cura dell'Amministrazione 
appaltante, allo sgombero parziale o totale delle suppellettili. Qualora, a giudizio della Direzione Lavori, 
alcune di queste dovessero rimanere nell'ambiente, l'Appaltatore avrà l'obbligo di proteggerlo, senza che per 
questo maggior onere possa accampare ulteriori compensi. Inoltre l'Appaltatore, ove la Direzione dei Lavori 
non prescriva in modo specifico i provvedimenti da adottare, dovrà di propria iniziativa, a seconda dei lavori 
e a proprie spese, proteggere sia le suppellettili che le altre strutture e finimenti. Eventuali danni saranno a suo 
carico. Ad opera finita sarà obbligo dell'Appaltatore di eseguire accuratamente la pulizia degli ambienti: vetri, 
serramenti e pavimenti.  

 

Art. 35 – Apparecchi sanitari 

Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 

- robustezza meccanica; 

- durabilità meccanica; 

- assenza di difetti visibili ed estetici; 

- resistenza all'abrasione; 

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

- funzionalità idraulica. 

Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 
rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543/1 e UNI EN 997 per gli orinatoi, UNI EN 
14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per bidet. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza 
alla norma UNI 4543/1 relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali. 

Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata 
se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti 
doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme 
specifiche: UNI EN 14688 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 
198 per vasche di resina metacrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per 
bidet di resina metacrilica. 

 

Art. 36 – Rubinetti sanitari 

I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la 
portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi: 
comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per 
posa su piano orizzontale o verticale; 

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando 
prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effettuate di 
volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse 
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soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto 
(sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura 
prescelta. Considerando la soluzione costruttiva, l'articolo si applica sia ai rubinetti realizzati con organo di 
tenuta a vitone, a sfera o a disco sia ai rubinetti senza rivestimento o con rivestimento di nickel cromo o a base 
di vernici. 

I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque 
senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 

- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 

- minima perdita di carico alla massima erogazione; 

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 

- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti 
miscelatori). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi 
miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con 
certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per 
quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 

I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle 
fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve 
dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione ecc. 

 

Art. 37 – Mano d’opera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore e obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti 
quegli operai che non riescano di gradimento alla D.L. Nelle prestazioni di mano d'opera saranno seguite le 
disposizioni stabilite dalle Leggi e dai contratti collettivi di lavoro stipulati e convalidati a norma delle Leggi 
sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

 

Art. 38 - Assistenze 

Le assistenze specialistiche sono sempre comprese e compensate nei singoli costi dei materiali forniti e quindi 
già comprese e compensate in tutte le opere compiute, quindi sono comprese in tutte le voci di computo. Nei 
prezzi delle opere compiute e materiali relativi alle opere civili ed urbanizzazioni e stato considerato sempre 
compreso, in ogni valore delle lavorazioni, ogni e qualsiasi onere di posa in opera muraria, posa in opera 
specialistica, assistenza muraria e assistenza specialistica, comunque necessario per la completa e corretta 
esecuzione delle opere, escluso ogni ulteriore aggravio a carico del Committente. 
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Art. 39 – Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di solvibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al 
combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il 
funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il 
motore, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorre, anche il trasformatore. Nell'applicazione 
dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, sia per le ore di azione come per quelle di riposo a disposizione 
della Amministrazione committente, il noleggio si intende corrisposto per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Amministrazione committente. Nel prezzo di 
noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. Si applica il prezzo di funzionamento per i meccanismi 
soltanto per quelle ore in cui essi siano in attività di lavoro; per il tempo restante si applica il prezzo del 
noleggio per i meccanismi di riposo. Per il noleggio degli automezzi verrà corrisposto soltanto il prezzo per le 
effettive ore di lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

Art. 40 - Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, o ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti 
in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da 
trasportare e fatta a seconda dei casi, a volume o a peso con riferimento alla distanza. 

 

CAPO 4 – C.A.M. – CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

 

Art. 41 – Criteri ambientali minimi 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 coordinato con il D.Lgs. 56/2017 recante "Criteri di sostenibilità 
energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le 
specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

dei cantieri della pubblica amministrazione - D.M. 11 gennaio 2017 (G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici. Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 
l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al 
requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare 
al posto delle prove dirette. 

Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la consegna 
alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i 
requisito/i stesso/i. Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 
all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata 
dagli uffici preposti alla ricezione. La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento 
delle seguenti prescrizioni a sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. 
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Art. 42 – Selezione dei candidati 

Sistemi di gestione ambientale 

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 
l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione 
di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme 
europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.  

Verifica: l’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di 
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate 
sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità. Sono 
accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, certificate da un organismo 
di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato 
dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del 
sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di 
documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 

- controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma ·  9 e comma 11 di cui al d.P.R. 207/2010 
siano applicate all'interno del cantiere; 

- sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

- preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 

Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a 
standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida 
adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a 
favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni 
internazionali:  

- le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 

-la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo” 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” nonché a favorire attivamente l'applicazione della 
legislazione nazionale riguardante la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, il salario minimo vitale, 
l'adeguato orario di lavoro e la sicurezza sociale (previdenza e assistenza), vigente nei Paesi ove si svolgono 
le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena di fornitura (fornitori, subfornitori). 
L'appaltatore dovrà anche efficacemente attuare modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire 
condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento 
del lavoro. 

Verifica: l’offerente potrà dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette 
che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell’ILO sopra richiamate, lungo 
la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, quale la certificazione BSCI o FSC 
o, in alternativa, dovrà dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella Linea Guida adottata con d.m. 
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6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”. Tale linea guida prevede 
la realizzazione di un “dialogo strutturato” lungo la catena di fornitura attraverso l’invio di questionari volti a 
raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei profili 
specifici contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori e subfornitori. L’efficace attuazione di 
modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale 
e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare anche attraverso la delibera, 
da parte dell’organo di controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi del d.lgs. 231/01, 
assieme a: presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte di cui all’art. 25 quinquies del d.lgs. 
231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016; nomina di un organismo di vigilanza, di cui all’art. 
6 del d.lgs. 231/01; conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli 
in materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento 
del lavoro (o caporalato).'' 

 

Art. 43 – Specifiche tecniche dei componenti edilizi 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo 
restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il 
progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono 
usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri 
del presente paragrafo. Il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto, specificare le informazioni 
ambientali dei prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre 
prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri 
comuni tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, dovrà 
essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, 
almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere 
riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per 
l’edificio. 

Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando diverse 
percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali 
utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. Per le diverse 
categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute 
nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in 
cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche 
(membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate 
o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
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- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

Sostanze dannose per l’ozono 

Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d’ozono quali per es. 
cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), idrocloro- fluoro-
carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon. 

Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice 
attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose per lo strato di ozono. 

Sostanze ad alto potenziale di riscaldamento globale (GWP) 

Per gli impianti di climatizzazione, non è consentito l’utilizzo di fluidi refrigeranti contenenti sostanze con un 
potenziale di riscaldamento globale (GWP), riferito alla CO2 e basato su un periodo di 100 anni, maggiore di 
150, quali ad esempio l’esafluoruro di zolfo (SF6). L’obiettivo può essere raggiunto anche tramite l’uso di 
fluidi refrigeranti composti da sostanze naturali, come ammoniaca, idrocarburi (propano, isobutano, propilene, 
etano) e biossido di carbonio. 

Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice 
attestante l’assenza di sostanze o materiali contenenti sostanze con GWP maggiore di 150, e l’eventuale uso 
di fluidi refrigeranti naturali. 

Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 
0.010% in peso; 

2. ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 (REACH). 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 

3. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento (CE) 
n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 

4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 

- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H350i, 
H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, H317, H330, 
H334); 

- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, H412, H413); 

- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 

Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto dei 
punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza messe a 
disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la normativa applicabile non richieda 
la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda i punti 1 e 2 devono essere presentati 
rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. 
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Art. 44 – Specifiche tecniche dell’edificio 

Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

- pitture e vernici 

- tessili per pavimentazioni e rivestimenti 

- laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 

- pavimentazioni e rivestimenti in legno 

- altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 

- adesivi e sigillanti 

- pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

Limite di emissione (�g/m3) a 28 giorni 

Benzene 

Tricloroetilene (trielina) 

di-2-etilesilftalato (DEHP) 1 (per ogni sostanza) 

Dibutilftalato (DBP) 

COV totali    1500 

Formaldeide    <60 

Acetaldeide    <300 

Toluene    <450 

Tetracloroetilene   <350 

Xilene     <300 

1,2,4-Trimetilbenzene   <1500 

1,4-diclorobenzene   <90 

Etilbenzene    <1000 

2-Butossietanolo   <1500 

Stirene     <350 

Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e 
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite 
la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 
16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
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Art. 45 – Calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezionati e prefabbricati 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato 
(secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del 
calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto 
finale. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 
che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale 
di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma ·  UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

 

Art. 46 – Laterizi 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno il 
10% sul peso del prodotto. I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista dovranno avere un 
contenuto di materiale riciclato di almeno il 5% sul peso del prodotto. Al fine del calcolo della massa di 
materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 
che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale 
di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

 

Art. 47 – Sostenibilità e legalità del legno 

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine 
legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere 
costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

Verifica: il progettista sceglierà prodotti che consentono di rispondere al criterio e prescriverà che in fase di 
approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel 
seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori: 

- per la prova di origine sostenibile/responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di 
valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di custodia” in relazione alla provenienza 
legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali quella del 
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Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ 
(PEFC™), o altro equivalente; 

- per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”), FSC® misto 
(oppure FSC® mixed) o “Riciclato PEFC™” (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® o equivalenti, 
oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un 
organismo di valutazione della conformità. 

 

Art. 48 – Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato 
come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 

- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti 
opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma ·  UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

 

Art. 49 – Materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul 
totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in 
cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche 
(membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime legate alla suddetta funzione. 

Verifica: la percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

 

 



57 

 

Art. 50 – Tramezzature e controsoffitti 

Le lastre di cartongesso, destinate alla posa in opera di sistemi a secco quali tramezzature e controsoffitti, 
devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescriverà 
che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite, 
alternativamente: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

 

Art. 51 – Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 
previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a zero; 

- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della 
formazione della schiuma di plastica; 

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 
peso del prodotto finito; 

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento 
(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 

- il prodottto finito deve contenere le seguenti quantità minime di materiale riciclato e/o recuperato da pre 
consumo, (intendendosi per quantità minima la somma dei due), misurato sul peso del prodotto finito. 

Isolante in forma  Isolante stipato,  Isolante 
di pannello   a spruzzo/insufflato  in materassini 

    
Cellulosa        80%  

Lana di vetro     60%    60%    60% 

Lana di roccia     15%    15%    15% 

Perlite espansa     30%    40%    8 - 10% 

Fibre in poliestere    60 - 80%      60 - 80% 

Polistirene espanso  dal 10% al 60% in   dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia  funzione della tecnologia 
adottata per la produzione  adottata per la produzione 

Polistirene estruso  dal 5% al 45% in funzione  
della tipologia e tecnologia   
adottata per la produzione 
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Poliuretano espanso  1-10% in funzione  1-10% in funzione   
    della tipologia e tecnologia  della tipologia e tecnologia 

adottata per la produzione  adottata per la produzione 
 
Isolante riflettente in          15% 
alluminio 

Verifica: il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e 
prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma ·  UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

 

Art. 52 – Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE, 2009/607/CE e 2009/967/CE e le loro modifiche ed 
integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda il limite sul biossido di zolfo (SO2), per le piastrelle di ceramica si considera comunque 
accettabile un valore superiore a quello previsto dal criterio 4.3 lettera b) della Decisione 2009/607/CE ma 
inferiore a quelli previsti dal documento BREF relativo al settore, di 500mg/m3 espresso come SO2 (tenore di 
zolfo nelle materie prime ” 0,25%) e 2000 espresso come SO2 mg/m Verifica: il progettista prescriverà che in 
fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti 
recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 
cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono 
presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate, incluso i valori 
sull’SO2.  

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, inclusi i valori di 
SO2, validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante 
in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 

Art. 53 – Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 
2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
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- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 
cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono 
presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 

Art. 54 – Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in 
modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio 
deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in 
cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o 
riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 
essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 
selezione durante il processo di demolizione; 

- una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di demolizione. 

Verifica: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare 
i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

 

Art. 55 – Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), le 
attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 

- per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano almeno 
nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 cm, 
per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non 
sia possibile avviarli al recupero; 
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- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente impermeabilizzate 
e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni a 
tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone 
dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale delle 
possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, 
con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre 
contenere: 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area del 
cantiere; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 
differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il 
riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni 
di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a 
scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli 
solari per l’acqua calda, etc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico 
dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di 
schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 
rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 
compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque 
piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree 
di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli 
sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 
smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a 
verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili 
alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero 
dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di 
impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento 
alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 
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- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco verrà 
legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per 
l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

Verifica: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel seguito 
indicata: 

-relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto ambientale nel 
rispetto dei criteri; 

- piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

- piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento acustico 
durante le attività di cantiere. 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 
conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 
dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di 
livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella 
certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente 
criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è 
richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione 
di edilizia sostenibile perseguita. 

 

Art. 56 – Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, dovrà essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una 
profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non 
previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 
Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente punto) 
proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI 
11531-1. Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di 
materiale riciclato. Verifica: l’offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti 
che tali prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati 
nel corso dell’attività di cantiere. 

 

Art. 57 – Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione ambientale 
dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. Il personale impiegato nel cantiere 
dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione ambientale del cantiere con particolare 
riguardo a: 

- sistema di gestione ambientale 

- gestione delle polveri 

- gestione delle acque e scarichi 

- gestione dei rifiuti 
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Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del 
personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc.  

 

Art. 58 – Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario 
minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. In caso di impiego di lavoratori interinali 
per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia stata effettuata la formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un 
periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai dipendenti. 

Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. 
Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti 
individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del 
contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 
(sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà presentare in aggiunta la 
relazione dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/01 laddove tale relazione contenga alternativamente i 
risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; salute e sicurezza 
sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 
18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso di impiego di lavoratori 
interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti probanti (attestati) relativi alla 
loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia “generica” effettuata presso l’agenzia interinale 
sia “specifica”, effettuata presso il cantiere/azienda/soggetto proponente e diversa a seconda del livello di 
rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011. 

 

Art. 59 – Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto dei 
criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni superiori 
rispetto al progetto approvato. Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla 
stazione appaltante, che ne deve verificare l'effettivo apporto migliorativo. La stazione appaltante deve 
prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: penali economiche o rescissione 
del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali.  

Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati 
grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati 
raggiungibili. La stazione appaltante prevedrà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per garantire 
un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore. 

 

Art. 60 – Garanzie 

Il produttore dovrà specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 
opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia 
dovrà essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 
procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 

Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di 
manutenzione e posa in opera. 
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CAPO 5 – ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

Art. 61 – Limitazione delle barriere architettoniche 

Oltre al rispetto dei limiti previsti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati da 
una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del d.P.R. 380/2001 e s.m.i., del D.M. 
LL.PP. 236/89 e del d.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno 
garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In 
particolare dovranno essere evitati: 

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi 
motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o 
componenti; 

- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e 
delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione 
di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità 
e frequenza delle operazioni. 

 

Art. 62 – La resistenza al fuoco delle strutture 

Va premesso che a livello di progetto tutte le strutture dei due corpi siano state dimensionate R 60; i pannelli 
fotovoltaici sono previsti inoltre almeno di classe 2 di reazione al fuoco. 

Relativamente alla resistenza al fuoco si specifica che: 

•  per il solaio di copertura del corpo scala (sotto pannelli fotovoltaici e solari termici) va installato un 
pannello isolante specifico “Stiferite Fire B” con Euroclasse reazione al fuoco B-S1-d0, in modo da 
garantire una reazione al fuoco del “Sistema applicativo Copertura - con fuoco proveniente 
dall'esterno EN 1187 EUROCLASSE” del tipo Broof t3 (il sistema applicativo solaio 
copertura/isolamento dovrà essere certificato dall’impresa realizzatrice) oltre al requisito EI 60 del 
solaio (permettendo l’utilizzo del metodo tabellare previsto dal DM 16.02.2007, tabella D.5.2., a 
completamento del requisito R, garantito dai calcoli delle strutture con il metodo analitico o certificato 
dal produttore del solaio); 

•  per gli altri solai di copertura (senza pannelli fotovoltaici e solari termici posti superiormente) va 
installato un pannello isolante specifico “Stiferite Fire B” con Euroclasse reazione al fuoco B-S1-d0, 
in modo da garantire una reazione al fuoco del “Sistema applicativo Copertura - con fuoco 
proveniente dall'esterno EN 1187 EUROCLASSE” del tipo Broof t3 (il sistema applicativo solaio 
copertura/isolamento dovrà essere certificato dall’impresa realizzatrice) oltre al requisito EI 60 del 
solaio (permettendo l’utilizzo del metodo tabellare previsto dal DM 16.02.2007, tabella D.5.2., a 
completamento del requisito R, garantito dai calcoli delle strutture con il metodo analitico o certificato 
dal produttore del solaio); 

•  sopra i pannelli isolanti applicati su tutti i solai (Stiferite Fire B) è sempre presente un sottofondo in 
cls da min. 5 cm, con funzione di massetto pendenze, incombustibile. Il pannello isolante in caso di 
incendio dall’esterno (nel caso di presenza di campo fotovoltaico) non sarà sottoposto all’azione del 
fuoco; inoltre, il pannello isolante (min. 10 cm) e il sottofondo in cls sopra lo stesso (da min. 5 cm) 
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permetteranno il soddisfacimento del requisito EI 60 del solaio (utilizzando il metodo tabellare 
previsto dal DM 16.02.2007, tabella D.5.2.); 

•  tutti i solai e le strutture portanti orizzontali e verticali, sono stati dimensionati per garantire una classe 
di resistenza al fuoco, con fuoco dall’interno, non inferiore a REI 60 (come da progetto strutture e 
riferimenti stratigrafie del progetto architettonico); la classe di resistenza al fuoco dei solai dovrà 
essere certificata dall’impresa realizzatrice ove richiesto dalla D.L.; 

•  i pannelli fotovoltaici e solari-termici saranno installati su apposite strutture di sostegno metalliche e 
non incassate nella composizione stratigrafica del solaio; si precisa inoltre che in caso di incendio del 
pannello fotovoltaico il fuoco per propagarsi all’edificio incontrerebbe prima uno strato di massetto 
in cls incombustibile da min. 5 cm e successivamente una struttura con caratteristiche non inferiori a 
EI30; 

•  il cappotto isolante esterno, applicato sulle pareti perimetrali verticali (strutture e tamponamenti) deve 
essere realizzato con pannello isolante specifico “Stiferite Class SK” con Euroclasse reazione al fuoco 
B-S1-d0, in modo da garantire una reazione al fuoco del “Sistema applicativo cappotto - con fuoco 
proveniente dall'esterno EN 1187 EUROCLASSE” del tipo B-S1-d0; il sistema applicativo parete 
perimetrale/isolamento dovrà essere certificato dall’impresa realizzatrice; 

•  gli eventuali nodi strutturali esposti all’azione del fuoco quali ad esempio i punti di congiunzione tra 
strutture metalliche e tamponamenti verticali (travi metalliche pensilina e parete perimetrale edificio 
con cappotto isolante) dovranno essere protetti se necessario con idonei prodotti antincendio al fine 
di garantire la preservazione delle caratteristiche REI della struttura (pannelli antincendio, 
malte/intonaci antincendio, etc..). Il sistema di protezione dovrà essere certificato dall’impresa 
realizzatrice. 

Tutte le certificazioni ai fini antincendio dovranno essere redatte da tecnico abilitato antincendio e dotate di 
tutte le documentazioni necessarie (schede tecniche prodotti, dichiarazione di conformità del produttore, 
marcatura CE prodotti, bolle consegna in cantiere dei prodotti, dichiarazione di conformità dell’impresa 
posatrice del prodotto, dichiarazione di corretta posa, dichiarazione/rapporto di prestazione, mappature 
applicazioni, Cert. Rei e Dich. Prod., etc.). 

Riepilogando, travi, pilastri devono essere MINIMO R60 senza considerare alcun tipo di ulteriore protezione 
aggiuntiva, solai MINIMO REI60. 

Si ricorda che l’intero edificio è stato progettato come se fosse un unico compartimento. 

 


